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A.VVIso

Forme per l'abbonamento alla Raccolta ufficiale delle
l gig. e dei decrèli in edizione ufßciale per l'anno

Si rende noto che i prezzi d'abbonamento alla Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti per 1 ahno 1914 ,

sono determinati. in lire dodici, comprese le spese di

posta, per le pubbliche amministrazioni ed impiegati
dipendenti ed in Iire quattordici, comprese le spese di

posta, per i privati.
Il termine utile per siffatto abbonamento scade il

31 gennaio 1914.
I ngú aminessi alla franchigia postaÎe, se boattag-

)gono l'associazione dopo tale termine, oltre al pi·e2zo
"di liré quhidici, stabilito, per l'intera annata deÏIa Rac-
colta, col.decreto minis.erfàle del 19 marzo 1909, regi-
strato alla Corte dei conti il 1° aprile successivo, do-
vranno anche corrispondere la spesa di trasporto.
Le lettere e la corrispondenza conchrnenti l'associa-

zione alla raccolta dovranno indirizzatii aÌIn I)lte-
zione dello stabilimento penale (Tipografia delle Man-
te11ate - Servizio delle leggi) in Roma.
I Vaglia e le cartoline faglia saranno intestati al

« Contabile della Tipografia delle Mantellate - Ser-
vizio delle leggi -- in Roma ».
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

13 numero 1143 della raceoita ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto l'art. 27 della legge 30 giugno 1910, n. 361,
relativa al Consorzio obbligatorio per l'industria sol-
fifera siciliana ;

Veduto lo statuto della Banca autonoma di credito

minerario per la Sicilia, approvato con R. decreto 24

gennaio 1909, n. 219 ;

Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministra-
zione della Banca .predetta in data 30 dicembre 1911;
2, 6, 10 e 15 gennaio 1912, 5 e 17 agosto 1912, 28 di-

cembre 1912; 30 aprile e 23 giugno 1913;
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Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, d'accordo
col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato l'unito statuto della Banca autonoma
di credito minerario per la Sicilia, composto di 64 ar-
ticoli, visto d'ordine Nostro dal ministro proponente,
in sostituzione dello statuto approvato con R. decreto
24 gennaio 1909, n. 219, che rimane abrogato.

Art. 2.

La vigilanza governativa sulla Banca autonoma di
credito minerario per la Sicilia è esercitata dal Mini-

stero d'agricoltura, industria e commercio, per mezzo

deh'Ispettorato degli Istituti di credito e di previ-
denza.·

Art. 3.

Alle adunanze del Consiglio d'amministrazione della
Banca assiste un delegato governativo. A tale scopo
il direttore dell'Istituto deve informare, volta per volta
e in tempo utile, il Ministero d'agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato degli Istituti di credito e di

previdenza) del giorno fissato per l' adunanza del

Consiglio d'amministrazione.
Egli deve pure trasmettere al Ministero di agricol-

tùra, industria o commercio i verbali delle delibera-

zioni entro cinque giorni da quello dell'adunanza in

cui furolio prese.

Art. 4.

Il delegato governativo ha facoltà di sospendere
l'esecazione delle deliberazioni che creda contrarie alle

leggi, ai regolamenti o agli interessi della Banca.
Di tale sosponsiono deve essere immediatamente in-

formato il Ministero, il quale entro cinque giorni con
ferma o meno la sospensione, dandone notizia moti-

vata al presidente dell'Istituto. Qualora il Consiglio in-
sista nella deliberazione presa o non la revochi entro

dioci giorni, il Ministero può annullarla con provvedi-
mento definitivo.

Art. 5.

Qualora all'adunanza non abbia assistito un dele-

gato governativo o quando questi non abbia eserci-

tata la facoltà di sospendere una deliberazione che:il

Ministero creda contraria alle leggi o ai regolamenti

o agli interessi della Banca il ministro può diretta-

mente sospenderla. e in seguito annullarla, dandone

immediata comunicazione al presidente dell'Istituto,

Tale facoltà deve essere esercitata dal ministro entro

cinque giorni da quello dell'arrivo del verbale.

Art. 6.

Il Min'stero d'agricoltura, industria e commercio 11a

facoltà di disporre ispezioni ordinarie e straor narie

presso l'Istituto.
Ogni ispezione ordinaria o straordinaria deve es-

sere eseguita nel giorno stesso in cui i funzionari in-
caricati di compierla si presentano all'Istituto, nò può
essere rimandata per qualsiasi motivo ad altro giorno.
Occorrendo piti di un giorno, l'ispezione si prosegue
nel giorni successivi senza interruzione, con quelle
precauzioni che i funzionari stessi credano necessarie

per assicurarne il risultato.
Nell'eseguire le ispezioni si deve aver riguardo alle

esigenze del pubblico servizio.
Il Consiglio d'amministrazione, il direttore e coloro

che li rappresentano, sono obbligati a fornire tutte le
spiegazioni e rendere ostensibili tutti i documenti

richiesti dai funzionari che hanno l'incarico dell'ispe-
zione e debbono fare assistere all'ispezione il capo dei
servizi ai quali riferisce il riscontro.

Art. 7.

I risultati di ogni ispezione devono essere accertati

per mezzo di processo verbale. Qualora sorga conted

Stazione tra i funzionari governativi ed i rappresen-
tanti dell'Istituto deve farsene particolareggiata men-

zione nel verbale. Esso porta la firma di tutti gli Ïni
tervenuti, ciascuno dei quali può farvi inserire le di-
chiarazioni che reputi opportune.
Il processo verbale dell'ispezione ò spedito entro

cinque giorni dalla chiusura di esso al Ministero, com
una relazione nella quale l'ispettore deve esporre le

sue osservazioni e i suoi giudizi intorno all'andamento
dell'Istituto, alle cagioni degli inconvenienti che fosì
sero accertati e ai provvedimenti necessari par rimuo-
verli.
Le irregolarità gravi che possono dar luogo a prov-

vedimenti, devono essere denunziate immedietamente.
Una copia del processo verbale dell'ispezione ò rila-

sciata all'Amministrazione dell'Istituto.
Il processo verbale ò presentato al Consiglio d'am•

ministrazione nella prossima adunanza ed anche prima
se dall'ispeziono risultino fatti gravi.
Sono pure comunicate al Consiglio d'amministra-

zione le eventuali osservaziolli del Ministero sui risul-
tati delle ispezioni.

Art. 8.

Nelle situazioni periodiche e nei rendiconti annuali
deve essere apposta la dichiarazione, sottoscritta da-
gli amministratori e dal direttore, che sono conformi
alla verità. Il Ministero ha facolta di chiedere tutti gli
schiar:menti reputati necessari intorno si docginenti
contabili trasmessi.
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Art. 9.

Qualora il direttore della Banca, nell' adempimento
del suo ufficio, trasgredisse le leggi, i regolamenti o

lo statuto, o compisse atti che potessero compromet-
tere gli interessi dell'Istituto, il ministro di agricol-
tura, industria e commercio, dopo avergli dato comu-
nicazione per iscritto dei fatti che gli sono addebitqti,
con invito a presentare nel termine prefissogli le pro-
prie giustificazioni, può disporre la revocazione dal-
l'impiego, con decreto motivato, sentito il parere del

Consiglio d'amministrazione della Banca.
Art. 10.

Qualora il Consiglio di amministrazione avesse com-

pluto o partecipato ad atti di violazione della legge, dei
regolamenti e dello statuto o ad altri atti che potes-
sero compromettere gli interessi della Banca, il mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, d'accordo
col ministro del tesoro, su parere del Consiglio di

Stato, può promuovere il decreto Reale di scioglimento
del Consiglio d'amministrazione e di nomina di un

commissario regio.
In ogni caso gli addebiti fatti devono essere comu-

nicati al Consiglio per iscritto, con invito a presentare
entro un termine stabilito le eventuali giustificazioni.

Art. 11.

Nel caso di scioglimento del Consiglio d'amministra-
zione, la temporanea gestione della Banca è affidata

ad un commissario regio, fino alla costituzione della

nuova Amministrazione, che deve aver luogo entro

sei mesi dalla data dell'effettiva immissione in carica

del commissario.
Per gli atti che eccedono i limiti di conservazione

del patrimonio e di ordinaria amministrazione, il com-
missario regio deve conseguire la preventiva appro-
vazione del ministro di agricoltura, industria e com-

merolo.

Art. 12.

Quando ricorrano le condizioni previste dal preco-
dente art. 10 e sia di assoluta urgenza togliero l'am-
ministrazione al Consiglio, che ne è investito, il mini-
stro d'agricoltura, industria e commercio può sospen-

dere il Consiglio d'amministrazione della Banca, e af-
ildare temporaneamente la gestione di essa ad un

commissario straordinario, il quale rimane in carica

fino a che non sia stato nominato il commissario re-

gio di cui all'art. 10 o il Consiglio d'amministrazione
rion sia stato reintegrato nelle sue funzioni.

Egnale provvedimento può essere adottato nel caso

in cui per dimissioni volontarie, o per altre cause, il

numero dei componenti il Consigliogd'amministrazione
sia- inferiore- a quattro ; nel qual caso il commissario

straordinario rimarrà in carica fino a quando il Con-
siglio non sia stato completato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 1° agosto 1913,

VITTORIO EMANUELE.

Nrrri -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli : FINOCCHIARO-APRILE.

STATUTO della Banca autonoma di credito minerario

per11a Sicilia

Costituzione, scopo, capitale della Banca

Art. 1.

La Banca autonoma di credito minerario per la Sicilia, avente
sede in Palermo, costituita in forza degli articoli 2 e 23 della legge
15 luglio 1906, n. 333, relativa al Consorzio obbligatorio per l'indu-
stria solfifera siciliana, é retta dalla citata legge, non che da quella
del 5 luglio 1908, n. 407, 30 giugno 1910, n. 361, relativa al Con-
sorzio stesso e dal presente statuto organico.
La durata della Banca è illimitata.

Art. 2.

La Banca ha per iscopo le seguenti operazioni:
a) auticipazioni ai produttori di zolfo con garanzia sullo

zolfo grezzo (minerale di zolfo, escluso sterro di zolfo), a mezzo di

organi intermediari che operino nel nome e nelPinteresse proprio;
b) anticipazioni sopra fedi di deposito e note di pegno di

zolfi ;
c) sconto di note di pegno su zolfi;
d) operazioni di credito a favore delle industrie nell'isola,

che aumentino 11 consumo dello zolfo da praticarsi quando la di-

sponibilità delITstituto superi il fabbisogno di cui alle lettore b) e
c) del presente articolo e per un complessivo ammontare massimo
che non superi la metà del fondo di riserva ;

e) operazioni di prestito su efTetti cambiari emessi dal Con-
sorzio solfifero siciliano, con appoggio di contratti di vendita di zolfl
a termine a norma del R. decreto 9 febbraio 1908, n. 62;

f) anticipazioni sulle obbligazioni cmesse, con la garanzia
dello Stato dal Consorzio solfifero siciliano;

g) anticipazioni passive presso gli Istituti di emissione o altri
Istituti di credito, con garanzia di titoli in zolfi;

h) operazioni passive di prestito cambiario presso gli Istituti
predetti, con cessione in garanzia di fedi di deposito e note di po-
gno di zolfi a norma dell'art. 4 del R. decreto sopra citato, o sconto
passivo presso i medesimi delle cambiali emesse dal Consorzio come
alla lett. e);

i) risconto di note di pegno su zolfi;
k) emissione di obbligazioni di cui all'art. 27 della legge 30

giugno 1910, n. 361.
La Banca, previa speciale autorizzazione del Ministero di agricol-

tura, industria e commercio ha facoltà di partecipare allo impianto
o all'esercizio dei Magazzini generali degli zolfi o all'uno e all'altro
insieme e di assumere del pari direttamente l'impianto e l'eser-
cisio dei detti Magazzini, nei modi stabiliti nell'art. 22 della legge
30 giugno 1910, n. 361.
Il regolamento per tale servizio sari approvato con decreto del

ministro di agricoltura, industria e commercio.
Le eventuali disponibilità di Caesa saranno depositate in conto

corrente fruttifero presso Istituti di emissione o presso la Cassa
centrale di risparmig «Vittorio Emanuele II> in Palermo e po-
tranno essere temporanearpente impiegate '
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a) in-acquisto di tratte sullestero.dipendenti da vendita di
zola siciliani, munito di almeno due Arme di prim'ordine e a sca-

denza non maggiore di tre mesi;
b) in acquisto di buoni del tesoro o di altri titoli omessi o

garantiti dallo Stato.

Art. 8.

È vietato l'acquistd di obbligazioni della Bahta ed in genere qua-
lunque operazione che non sia , espressamente indicata nel prece-
dente art.' S.

Art. 4.

, Il capitale della BaneÀ 4 di sei milioni dei quali quattro già con-
feriti per metà dal tesoro dello Stato e l'altra metà dal Consorzio
soldfero siciliano, a mezzo deT Balico di Sicilia.
Il versamento degli altri due milioni sarà eseguito dal tesoro

dello Stato con le norme e le condizioni di cui all'art 26 della
legge 30 giugno 1910, n. 331.

Art. 5.

11 fondo di riserva à formato dal cumulo degli utili netti annuali
i quáli sono destinkti a qtiesto scopo.
Il Consiglio di amministraziotie della Banca, alla chiusura del bi-

lancio, può destinare, con l'approvatione del Ministero di agricoltura,
industria e commercio una parte degli utili netti accettati, a scopi
di pubblica utilità attinenti all'industria selfffera, o di beneficenza
con speciale riguardo agli operai occupati nella stessa industria.
La parte di utili disponibde per questi scopi potrà essero:

Det 10 0¡O quando il fondo di riserva ordinario sia compreso nei
limiti da lire cinquecentomila a lire un miliotre.
Del 20 Ol0 quando il detto fondo sia compreso nei Iimiti da lire

un millone a lire due milione.
Del 25 Oi0 quando il detto fondo superi la cifra di lire due mi-

lioni.

Amministraziono

Art. 6.

L'amministrazione della Banca è affidata ad un Consiglio di am-
ministrazione composto di un presidente e sei consiglieri.
Il presidente e tre consiglieri sono nominati dal ministro di agri-

coltura, industria e commeraio di accordo col ministro del tesoro;
gli altri tre consiglieri sono nominati uno dál Consiglio di animi-
nistrazione del Banco di Sicilia e due dal Consiglio di amdlinistra-
zione del Consorzio solfifero siciliano.

Art. 7.

Tre sindaci, nominati rispettivamento dal ministro di agricoltura,
industria e commercio, dal Consiglio di amministrazione del Banco
di Sicilia e dal Consiglio di amministrazione del Consorzio solfitero
eleiliano, riferiscono collegialmente ogni anno sui risultatidell'eser-
01ZIO.

I sindaci devono esaminare, almeno ogni trimestre, i libri della
Banca, per conoscerne le operazioni ed accertare la bontà del me-
todo di scrittura; faro frequenti ed impovvisi riscontri per ricono-
scere sulla soorta dei libri l'esistenza dei titoli e valori di qualun-
que specie ed in generale sorvegliare che le disposiztoni dello sta-

tuto siano adempinte dagli amministratori.
I sindäci possono assistere alle adunanze del Consiglio.
La durata in carica dei sindaci ò annuale; essi possono essere

rinònferiñafi.
11 loro compenso é annualmento determinato dal Ministero di

agricòltura, industria e commercio.

Aft. 8.
I

Per la vàlfdità delle sedute del Consiglio di amministratione oc-

eette la jfbaenzä dÍ aÌmeno quattro membri.

Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza di voti.
Nel caso di parità prevale il voto del presidente. ,

I òomponenti del Consiglio d'amâñistrafidrie chè seta gittatifl-
cato thetifo, non intervéogano a tre adailarizo 'co'nsecutivä, sono
diohiarati decaduti dal Ministero di agricolfura, industria e com-

mercio e devono essere sostituiti entro un mese dalla data della

proclamazione della decadenza.

Art. 9.

Il Consiglio d'amniinistfazione si riuttis'de aTrdenô uh^a V Ita al
mese e può essere convocato altre volte quahdo oeboi-i•a.
La convocazione à fatta in via ordinaria dat þrolddento, irtoltfò il

Consiglio può essere convocato dal Ministèro d'agribolttira, indW-
stria e commercio e anche su richiesta motivata di almeno tre
consiglieri.
La convocazione si fa per lettera raccomandata nella quale deve

essere iscritto I'ordine del giorno da discutersi.
Ai consiglieri residënti fuori Palernlo l'invità dev'essel''e spédito

almeno tre giorni prima di quello fissato per la seduta.
Nei casi di assoluta urgenza il Consiglio può anche essere convo-

cato con avviso telegrafico, per il giorno successivo.

Art. 10.

Il pi•esidente ed i consiglieri durano in carica tre anni e possono
essere ricónfermati.
Il triennio decorre dall'approvazione dell'ultimo bilancio (la parte

del Consiglio.
Alla scadenza del triennio la nomina del presidente e del consi-

glieri sarà promossa nel mese di febbraio, e i nuovi eletti entre-
ranno in carica appena il Consiglio uscente abbia deliberato il bi-
lancio.
Qualora per qualsiasi causa cessi di far parte del Consiglio qual-

cuno dei suoi camponenti, si deve provvedere entro un mese alla
sua sostituzione.

11 nuovo eletta rimane in carica sino al termino del triennio in
corso.

Art. 11.

11 Consiglio d'amministrazione nomina nel suo seno un vice pre-
sidente.
Quando il presidento sia assente, od impedito, ne assume l'uflielo
il Nice presidente, e, in mancanza anche di questo, il consigliere più
anziano di età.
Le funzioni di segratarlo sono disimpegnato dal consigliere più

giovane fra i presenti.
Potrà tuttavia il Coasiglio, qualora lo ritenga opportuno, fare in-

tervenire alla seduta un impiegato della Bauea per coadiuvare il
consigliere segretario.

Ar'. 12.

AI Consiglio d'amministrazione sono conferiti tutti i poteri ne-
cessati pel funzionamento della Banea; in particolar modo esso:

a) destma i fondi disponibili entro cul il ditettord dovrà þrov-
vedere alle domande di anticipazioni da parte di privati, stàbilisce
la misura delle anticipazioni su fedi di deposito neilimitifissatinel
presente statuto, il tasso d'interesse sulle operazioni medesime e il
saggio dello sconto delle note di pegno;

b) delibera volta per volta su ciascuni delle altre operazioni
attive;

c) delibera sulle operazioni passive, stabilendonö le modã1ilà .
d) delibera sulla emissione delle obbligazioni in conformità

alle disposizioni legislative e regolamentari;
c) delibera il bilancio annuale da sottoporsi all'approvazione

del Ministero di agricölthfa, iúdústria e commercio;
f) propone al Ministero di egi•icoltura, iridustria e com'àlet-

cio l'organico degli impiegati e le evpntù\li modificazioni di esso;
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g) nomina, promuove, punipce gli impiegatisullaproposta del
direttore secondo le norme del regolamento;

h) forma il regolamento interno e disciplinare;
i) autorizza le liti e nomina, sulla proposta del direttore, av-

Vocati, procuratori legali e notari;
k) delega per turno un consigliere per firmare insieme al di-

rettore i titoli e documenti indicati alPart. 17;
I) delega uno dei suoi membri residenti a Palermo a sostituire

il direttore nei casi d'impedimento;
m) aut¡orizza le spese di amministrazione.

Art. 13.

I consiglieri di amministrazione hanno diritto ad una medaglia
di presenza di L. 15 por ciascun giorno in cui intervengano ad adu-
nanze di Consiglio o di Commissioni speelali nominate dal Consiglio.

11 presidente ha diritto ad una medaglia di L. 25.
11 consigliere di turno ha diritto ad una medaglia di L. 10 per

ogni giorno di servizio effettivamente prestato.
I cúnsiglieri non residenti a Palermo hanno diritto, oltre alla me-

daglia di presenza, al rimborso delle spese di viaggio in prima classe.
Ai consiglibrÌ che per ragione di ufBcio si rechino fuori residenza,

oltre al'rimborso delle spope di viaggio in prima classe, sarà corri-
sposta una dia.ria di L. 25 se si rechino in continente e di L. 20 so
si reõhinä in Šlcilia.
La $ÏaÈa è corrisposta per tutta la durata della mi,ssione, dal

giorno della partenza a quello del ritorno.

Art. 14.

L'uffleio di compon,ento il Consiglio di amministrazione della Banca
é inopmpMiþile con quello di consigliere di amministrazione del
Consorzjp o gel Banço dj Sicilia.

Art. 15.

I colyponenti il Consiglio di amministrazione devono astenersi dal
prender parte alle deliberazioni nelle quali siano direttamento o

indirettamente i,ateressati essi stessi, ovvero loro parenti ed affini
sino al qyarto grado inclusivo.
E vietato ai componenti il Consiglio predetto, ai sindaci ed agli

impiegati della Banca di fare operazioni che importino in qua-

lunque n>o to obbligazioni dirette od indirette verso la stessa.
Art. 16.

Il presidente porrisponde col Governo, convoca e presiede le

ggunanzo del Çonsiglio d'amministrazione e delle Commissioni.
Comunica al Miniètero d'agricoltura, induptria e commercio il

sunig dello deliberazioni del Con,sigljo stesso entro tre giqrni da
quello dell'adunanza e trasmette al Ministero 11 bilancio annuale,
che porte.rà la sua firma oltre quella del consjgliere di turno, del
direttoré e del ragioniere.

Art. 17.

Il direttore b nominato con decreto del ministro d'agricoltura,
industria e commercio, di concerto col rainistro del tesoro.

Egli puð essere dallo stesso sospeso sia direttalpente, sia sulla
proposta del Consiglio d'amministrazione nei casi previsti dal re-
golamento interno e disciplinare.
Egli ha la gestione degli affkrl, esegue le deliberazioni del Con-

siglio e firma gli atti da esso approvati; trasmette al Ministero di
agricoltura, industria e comrnercio i verbali delle deliberazioni del
Òonsiglio entro cinque giorni dall'adunanza in cui furono prese;
rappresenta la Banca nei giudizi autorizzati dal Consiglio e nei
rapporti con le autorità amministrative e coi terzi in gepere.
firma la corrispondenza della Banca e corrisponde direttamente
col doverno per gli atti relativi alla gestione (19411 affari, forma
11 bilancio annuale e lo presenta con una relazione al Consiglio di
amministraziono; insieme con un consigliere di amministrazione
firma 1 mandati di pagamento, gli ordiptivi d'incasso o le quie-

tanze, le girate dei titoli ed assegni di pertinenza della Banca, lo
cambiali e qualsiasi altro titolo circolante in commercio, emesso
dalla Banca stessa, sopraintende all'amministrazione in genere,

propone al Consiglio le nomine, le promozioni, le punizioni disci-
nari degli impiegati; può sospendere gli^impiegati stessi in via di

urgenza o per mancanze gravi, riferendone però al Consiglio nella
prima immediata riunione, assiste con voto consultivo alle adunanze
del Consiglio e riferisce ad esso sulle liti o su tutti gli affari or-
dinati e straordinari facendo lo sue proposte; infine provvedo alle
spese urgenti entro i limiti che gli saranno determinati dal Con-

siglio.
Lo stipendio del direttore õ fissato nel decreto di nomina.

Bilancio e situazione dei conti

Art. 18.

L'esercizio finanziario comincia e termina con l'anno solare.
Il bilancio annuale formato dal direttore e illustrato da una sua

relazione viene deliberato dal Consiglio di amministrazione dopo
che sia stato riveduto dai sindaci. Entro il mese di marzo vieno
trasmesso dal presidente, unitamente alla relazione del direttore e
dei sindaci, al Ministero di agricoltura, industria o commercio per
l'approvazione e comunicato al Ministero del tesoro.
Tale bilancio è anche comunicato insieme alle relazioni anzidette,

al Consorzio solfifero e al Banco di Sicilia o pubblicato per estratto
almeno in due tra i più diffusi giornali dell'isola.

Art. 19.

La Banca forina nei primi dieci giorni di ogni mese la situa-
zione dei conti, riferibile al mese precedente, secondo un modello

approvato dal Ministero di agricoltura, industria e commercio e la

comunica entro il medesimo termine al Ministero stesso, a quello
del tesoro e alle Direzioni generali degli Istituti di emissione e del
Consorzio solfifero siciliano. La situazione dei conti porterà la firma
del presidente oltre quella del direttore, del consigliere di turno e
del ragioniere della Banca.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 20.

La Banea non pub essere proprietaria di miniore, né d' immobili
in genere o qualora per ricuperare i propri crediti dovesse dive-
nirlo in seguito ad espropriazione od altrimenti, dovrà alienarli nel
termino non maggiore di tre anni.

Art. 21.

Il direttore e gl'impiegati della Banca devono essere assicurati
all'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il concorso della Banca nel pagamento dei relativi promi sarà di

due terzi.
Nel regolamento organico saranno determinate la forma e le mo-

dalità dell'assicurazione.
Art. 22.

Per essere nominato impieggto o fattorino della Banca occorro
aver compiuto l'età di 21 anni e non oltrepassata quella di 35.
Questa disposiziono non ó applicabile al direttore.
11 limite massimo di età per restare in servizio è di anni 70 com

piuti; per il direttore di anni 75.

Art. 23.

L'art. 22 non è applicabile agli attuali impiegati per quanto ri-
guarda l'ammissione in servizio.

Art. 24.

Le eventuali modgigaponi al presente statuto dpvoyo essere pro•
posie dpl Consiglio di amipinistrazione ed approvatp een decreto
Reale promosso dal Ministero di agricoltura, industria e commpreio
di accordo col Ministero del tesoro,
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Le modificazioni possono essere promosse dal ministro di agri-
coltura, industria e commercio, d'accordo col ministro del tesoro,
sentito il Consiglio d'amministrazione.'

Art. 25.

11 regolamento interno disciplinare, contenente la pianta orga-
nica degli impiegati e le norme per le nomine, assicurazioni, pro-
mozioni, punizioni, nonchã 1e eventuali modificazioni del regola-
mento stesso, devono essere deliberati dal Consiglio d'amministra-
zione e approvati con decreto del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio d'accordo col ministro del tesoro.

Art. 26.

Il servizio di Cassa può essere affidato al Banco di Sicilia o alla
Cassa di risparmio « Vittorio Emanuele II » in Palermo, in con-

formità di apposita convenzione scritta.

Anticipazioni su zolfl grezzi
Art. 27.

Ai termini dell'art. 2, lett. a) dello statuto della Banca, il Consi-
glio d'amministrazione determina annualmente un fondo per le an-
ticipazioni da farsi agli esercenti di miniere, con garanzia sullo
zolfo grezzo (escluso sterro di zolfo).
Questo fondo può essere aumentato o diminuito anche in corso di

esercizio, per deliberazione del Consiglio d'amministrazione.

Art. 28.

Le anticipazioni vengono fatte dalla Banca a mezzo dei seguenti
organi intermediarî :

a) società cooperative in nome collettivo per l'esereizio del
credito su zolfi grezzi legalmente costituite tra non meno di dieci
esercenti di miniere con capitale sociale non inferiore a lire venti-
mila sottoscritto e versato;

b) corrispondenti locali, ammessi su loro domanda, dal Con-
BigliO di amministraZiORO, i quali apþrBStiBO Una CauZioDB in titOli
di Stato 'o garantiti dallo Stato, ovvero in obbligazioni della Banca.

Art. 29.

Gli organi intermediari di cui all'articolo precedente operano nel
nome e nell'interesse proprio.

Art. 30.

Le societh oooperative devono prestare la cauzione ehe sarà in-
dicata volta per volta dal Consiglio di amministrazione, in titoli di
Stato o garantiti dallo Stato e devono altresi presentare l'atto co-

stitutivo, lo statuto ed il libro dei soci.
L'atto costitutivo deve esoludere il recesso dei soci.
Gli aspiranti alla nomina di corrispondenti locali devono rivol-

gere domanda al direttore della Banca, indicando il centro solfifero
ove vogliono operare, ed il ildo a cui aspirano.

Art. 31.

Il Consiglio di amministrazione, su proposta del direttore, deci-
dera sull'accoglimento della domanda e nel caso affermativo stabi-
lirà il ûdo e la relativa cauzione.

Art. 32.

I firmatari delle domande accolte dovranno stipulare il contratto
di obbligo e di prestazione della cauzione; essi possono fare antici-
pazioni ai singoli esercenti di miniere del rispettivo centro di pro-
duzione a un tasso non eccedente la misura indicata volta per volta
dal Consiglio d'amministrazione con pegno sullo zolfo grezzo (mine-
rale di zolfo escluso lo sterro) deglotta la quota di estaglio, nel li-
mite non maggiore di quattro quinti della spesa reale di estirpa-
zione e trasporto sui piani delle miniere. In ogni caso non si potrå
mai superare la somma massima di lire venti per ogni cassa di

zolfo grézzo della misura in uso di quattro metri cubi per ogni
08888.

Art. 33.

Per ottenere le anticipazioni, di cui all'art. 27, gli esereenti de-
vono rivolgere domanda ai rispettivi organi intermediari, descri-
vendo sommariamente la posizione delle zolfare, i mezzi di fusione
la distanza di questi dai colti vicini e quella della più vicina sta-
zione ferroviaria o magazzino di deposito, la identita della massa

degli zolfi grezzi su cui si ohiede l'anticipo, la quantitå dello zolfo

grezzo e la resa approssimativa.
Inoltre devono unire alla domanda la copia legale del contratto

di gabella della zolfara, il certilleato d'iscrizione al sindacato obbli-
gatorio per gl'infortuni, la polizza di assicurazione contro l'incendio
dello zolfo grezzo su cui si chiede l'anticipo, la ricevuta della fon-
diaria, la dichiarazione dei proprietari di non avere alcun oredito
di estaglio e quella del direttore della miniera che non esiste alcun
sequestro.

Art. 34.

Quando la domanda sia accolta, l'esercente dovrà rilasciare una
cambiale a favore degli intermediari, pel valore e per la saadenza
stabilita e nel contempo dovrà stipulare un contratto col quale, in
garanzia della cambiale stessa, cede in pegno tutta la massa del
minerale sul quale é stata chiesta tutta l'anticipazione.
Questo minerale sarà immediatamente consegnato ad un custodo

scelto d'accordo dallo intermediario e dall'esercente, e di tale con-
segna si farà un verbale in tripla copia di cui una sarà data al
custode, l'altra all'esercente e la terza all'intermediario.

Art. 35. -

La Banca fa le anticipazioni su zolfl grezzi agli organi interme-
diari che ne facciano richiesta, mediante sconto degli effetti loro ri-
lasciati dagli esereenti ed appoggiati ai contratti e ai documenti
previsti dall'articolo precedente per la costituzione del pegno.
Il Consiglio di amministrazione si riserva di ammettere allo sconto

gli effetti medesimi con la cessione del pegno corrispondente e al
saggio d'interesse non maggiore del cinque per cento, previo esame
dei documenti di cui all'art. 33 e salva la facoltå di constatare la,
esistenza del pegno che deve intendersi ad essa trasferito.

Art. 36.

Nel contratto di cui all'art. 34 sarà pure determinata la. somma
necessaria per la fusione del minerale e per il trasporto dello zolfo
allo sealo ferroviario ed in mancanza ai magazzini generali o con-
sorziali.
Questa somma sarå prelevata e ritenuta dalPintermediario, per

provvedere a tali spese, onde procedere in tempo alle operazioni
di fusione e di abbasso e ció qualora lo esercente non vi provveda,
in tempo per suo conto.
Se per le dette spese occorrerk somma maggiore l'intermediario

sarà tenuto a provvedere in proprio.

Art. 37.

La massa di minerale data in pegno sara impostata a cassa piena
e sarà identificata mediante l'apposizione di un palo portante una
tabella con la leggenda indicante la quantità e il vincolo a favore
della Banca.

La detta massa sarà ingessata tutto intorno.
Art. 38.

Il minerale di zolfo dato in pegno sarà fuso con precedenza en
tutto l'altro non vincolato.
La fusione sarà fatta sotto la sorveglianza del custode.
Lo zolfo fuso sará, a cura del custode medesimo, abbassato pron-

tamente nei magazzini generali o consorziali e vi sarà depositato
a nome dell'esercente, con dichiarazione del vincolo del pegno a
favore della Banca.
La dichiarazione contenente il Vincolo suddetto, dovra indicare

l'ammontare e la scadenza della cambiale contenente il credito
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della Banca, non che la data e la registrazione del contratto di cui
all'aart. 34 e sarå inserita tanto sulla fede di deposito quanto sulla
relativa nota di pegno.
Sarà obbligo dell'intermediario di assistere sotto la sua respon-

sabilità a tutte le operazioni contemplate nel presente articolo.

Art. 39.

Le spese occorrenti per la verifica, accatastamento ed infossa-
mento dello zolfo grezzo, quelle per la eventuale assistenza alla fu-
alone e custodia degli zolfi fusi sino all'abbasso nei magazzini con-
sorziali sono a carico dell'esercente; la indennità al depositario degli
solfi di cui all'art. 31 va a carico dell'intermediario.

Art. 40.

Eseguito il deposito dello zolfo fuso nei magazzini consorziali,
come all'art. 38, e qualora la cambiale non sia ancora scaduta e

pagata, la cambiale stessa sarà di diritto estinta mercé un'operazione
i anticipazione sullo zolfo fuso, da farsi con le norme prescritte
per tali operazioni.

Art. 41.

Qualora il valore dello zolfo fuso rappresentato dalla fede di de-
posito non arriverà a coprire il credito della Banca l'intermediario
pagherà in proprio la differenza.

Art. 42.

La Banco mineraria controlla lè operazioni dei suoi organi inter-
mediari e, ove occorra, il Consiglio di amministrazione pub dimi-
nuire o sopprimere le assegnazioni del fido di cut agli articoli pre-
cedexíti.]

Anticipazioni su fedi di deposito e note di pegno.

Art. 43.

,
Le anticipazioni di cui alla lettera b) dell'art. 2 possono essere

accordate al legittimi possessori delle fedi di deposito e note di

pègno di zolfl deposti nei magazzini a disposizione del Con-
ß01"Afe.
Di regola la misura delle anticipazioni non potrà superare i 415

gel valore attribuito ai titoli summentovati, al netto delle spese di
trasporto e del contributo a favore del Sindacato obbligatorio di
mutua assicurazione per gl'infortunî nelle miniere di zolfo.
Tuttavia, concorrendo circostanze favorevoli, il Consiglio di am-

ministrazione potrà deliberare che le anticipazioni siano consentite
in misura maggiore, da non oltrepassare i 9[10 del valore come

sopra stabilito.
Tale deliberazione dev'essere sottoposta all'approvazione del Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio prima di avere ese-

cuzione.
Art. 44.

Ogni operazione di anticipazione deve risultare da contratto
scritto su apposita cartella a stampa, approvata dal Consiglio di am-
ministrazione, nella quale sono specificate le condizioni dell'opera-
zione stessa.
L'anticipazione sarà consentita contro ritiro delle correlative fedi

di deposito e note di pegno.
Le fedi di deposito e note di pegno sulle quali vengono fatte le

anticipazioni sono ritenute dalla Banca sino a che il debito non sia
estinto dal debitore direttamente o per mezzo del Consorzio solfi-
tero in sede di ripartizione del prezzo della merce venduta secondo
i suoi speciali ordinamenti. «

Art. 45.

Le fedi di deposito e note di pegno saranno depositate presso la
Banca insieme ad apposita distinta fornita dalla Banca, la quale sarà
firmata dal depositante e conterrà il numero delle indi e note sud-

dette, la quantità e la qualità dello zolfo, il valoro lordo ad esso

attribuito, le spese segnate sui titoli stessi, e l'importo netto di ogni
ti.tolo.

Art. 46.

Nelle eartelle di anticipazione saranno descritte le fedi di deposito,
con la indicazione del prezzo lordo dello zolfo, e dello importo netto
e vi sarà inoltre esposta la somma da anticipare.
La cartella sarà fatta in doppio originale a firma del depositante,

del direttore, del consigliere di turno e del ragioniere.
Un esemplare rimarrà in possesso della Banca e l'altro in possesso

dello intestatario della cartella.

Art. 47.

Le anticipazioni hanno la durata di sei mesi, ma possono essere

prorogate di ufficio, se non siano state estinte nel detto ter-
mine.

In questo caso gli interessi scaduti sono capitalizzati in favoro
della Banca.

Art. 48.

Gli interessi a debito sono calcolati con valuta dal giorno del-
I'operazione e cessano il giorno precedente al versamento.

Art. 49.

La maggiore somma oltre quella anticipata, risultante dal valore
attribuito dal Consorzio alla fede di deposito sulla quale viene
fatta l'anticipazione resta Vincolata in favore della Banca a ga-
ranzia e pegno del rimborso della somma anticipata.
Questo patto dev'essere testualmente inserito nella cartella di

anticipazione.

Art. 50.

Ogni qualvolta si verifichi la liquidazione totale o parziale dei
titoli depositati, la Banoa, riscossa la quota spettante al suo debi-
tore, accredita quest'ultimo della differenza rimasta dopo dedotto
il credito della Banca per capitale e interessi.
Su tale rimanenza tenuta a disposizione del titolate non decor-

rono interessi.

Art. 51.

11 depositante pub ottenere, anche parzialmente, la restituzione
dei titoli dati in garanzia, contro relativo rimborso dell'anticipa-
zione accordata sui titoli stessi e pagamento degli interessi fino al
giorno del rimborso.

Art. 52.

Nei casi di rimborsi parziali, il depositante deve presentare alla
Banca la cartella a lui consegnata perchè Vi siano apposte le Va-

riazioni occorrenti e vi sia segnata la somma versata con la firma
per quietanza del direttore e del consigliere di turno, col visto del
rag1omere.

Art, 53.
Pel ritiro dei titoli, il depositante deve dare avviso alla Banca

tre giorni prima.
Se non si presenta al giorno stabilito occorre un nuovo avviso.
Contro il ritiro totale delle fedi deve restituire l'esemplare della

cartella es:stente a sue mani, apponendovi la propria firma per
quietanza e versare oltre alla somma dovuta per capitale, l'importo
degli interessi liquidati a suo carico.

Operazioni di credito a favore delle industrie che au-
mentino il consumo dello zolfo

Art. 54.

Le operazioni di credito di cui all'art. 2, lett. d) saranno fatto
con la ferma cambiaria alle condizioni e con le garanzie che il con-
siglio d'amministrazione stabilirà volta per volta.
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Operazioni di credito su effetti cambiari emessi dal
Consorzio solfifero con appoggio di contratti di
vendita a termine e nornia del R. decreto 9 feb-
braio 1908, n. 62

Art. 55.

La Banca à autorizzatp a compiere prestiti su effetti cambiarî
emessi dal Consorzio obbligatorio per Pindustria solfifera siciliana,
cón garanzia di cofitratti Éi vendita a termine di zolfl, in confor-
mità degli articoli le 2 del R. decreto 9 febbraio 1908, n. 62.

Art. 56.

All'atto della presentazione degli effetti cambiari il Consorzio
deve esibire, per visione alla Banca, i contratti di vendita e ac-

opmpag44re gli effetti stessi con una dgstinta firipata che rimarrà
prèsso la Banca.
La distinta deve specificare:

a) il numero, la data di creazione del contratto, la data di
registrazione, il nome del compratoye;

b) 14 quantità in quintali dello zolfo venduto, e di quello già
consegnato;

c) le eventuali operazioni di prestito cambiario· precedente-
mente fatte su zolfo venduto allo stesso compratore;

d) la quantità di zolfo venduto con lo stesso contratto in
baso qlla quale si chiede il prestito ;

e) la qualità dello zolfo ;
/) la data di consegna delle rate in base alle quali si chiede

11 p-estito;
g) il prezzo netto dell'anticipo;
h) l'ammontare in lire dello zolfo in base al quale si opera

il prestito;
i) la somma corrispondente ai 3[4 dell'ammontare di cui alla

lettera precedente;
i) il numero d'ordine e la scadenza dell'effetto cambiario.

Art. 57.

La scadenza dell'effetto cambiario sarà almeno un giorno poste-
riore alla consegna dello zolfo sul quale si é fatta l'operazione cam-
bitria.

Operazioni passive di prestito cambiario presso gli Isti-
tuti di credito con cessione in garanzia di fedi di

deposito e note di pegno per zolfi a norma del-
l'art. 4 del R. decreto sovra citato e sconto pas-
sivo presso i medesimi delle cambiali emesse dal
Consorzio

Art. 58.

La Banca può emettere, in conformità dell'art. 4 del R. decreto 9
feþbraio 1908, n. 62, effetti cambiari con scadenza ,non superiore a
quattro mesi e in base a questi ottenere prestiti a saggio di favore
dagli Istityti di emissione a ciò autorizzati dalla legge 31 dicem-
bre 1907, n. 804, depositando in garanzia fedi di deposito e note di

pegno g zolfl.
bette cambigli possono anche essere emesse allo stesso scopo a

favore di altri Istituti, purché l'operazione sia fatta a saggio d'in.
teresse non sugeriore a quello pratipato dagli Istituti di emissione
e älle stesse condizioni.
Il Consiglio d'amministrazione potrà, per eccezionali circostanze

in base a deliberazione motivata, fare le operazioni anzidette a un

tasso superiore ed a condizioni diverse di quelle praticate dagli
Istituti di emissione.
Ïn questo caso pei•ò il saggio d'interesso dovrà pur sempre essere

inÑriëre a quello prgticato dalla Banca nelle opprazioni attive.

Art. 59.

La direzione della Banea mineraria stabilisce col Banco di Sicilia,
quale cassiere del Consorzio solfifero e cogli Istituti sovventori le
norme per l'attuazione dell'art. 4 del R. decreto 9 febbraio 1908,
n. 62, in quanto si riferiscano alla eventuale estinzione totale d
parziale dei titoli in zolfo prima della scadenza e assicurino il pa-
gamento degli effetti alla scadepza.

Art. 60.

La Banca mineraria a norma dell'art. 3 del R. decreto 9 febbraio
1908, n. 62, può scontare a saggio di favore presso gli Istituti di
emissione a sib autorizzati dalla legge 31 dicembre 1907, n. 804, la
cambiali con scadenza non superiore a quattro mesi cedutele dal
Consorzio solfifero.
Le plodalità dell'operazione sono determinate dal citato articolo

del R. decreto 9 febbraio 1008.
La Banca mineraria potrà scontare i detti efetti cambiari presso

altri Istituti di credito, osservando però le norme di cui al prece-
dente art. 58.

Anticipazioni passive presso gli Istituti predetti
con garanzia di titoli in zolfi

Art. 61.

La Banca può chiedere agli Istituti di emissione o ad altri Isti-
tuti di credito, anticipazioni su fedi di deposito e note di pegno
sulle quali essa ha fatto delle sovvenzioni, per un ammontare non

superiore alla somma da essa anticipata.
Le modalità dell'operazione e il saggio dell'interesse sono deter-

minati volta per volta dal Consiglio di amministrazione.

Emissione di obbligazioni
Art. 62.

La Banca ha facoltà di emettere obbligazioni per un ammontare,
non superiore al capitale versato, ammortizzabili mediante sorteggi
annuali, nel termine di cinquant'anni.
La misura massima dell'interesse sulle obbligazioni e le modalità

relative alla emissione sono stabilite con decreto Reale promosso
dal ministro di agricolt ra, industria e commercio di aceordo col
ministro del tesoro.

Art. 63.

L'impiego delle somme ricavate dal collocamento delle obbliga-
zioni e di quelle provenienti dal corrispondente aumento del capi-
tale, ó determinato volta per volta dal Consiglio di amministra-
z1one.

Art. 64.

Dopo la prima emissione di obbligazioni nessun'altra pub esserne
fatta fino a quando la Banca non abbia effettivamento riscosso dal
tesoro dello Stato, le rispettive quote di maggior capitale, in quanto
sono consentite in virtú della legge in vigore.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricol¢ura, industria e commercio

NITTI.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re,
in udienza del 6 settembre 1913, sul decreto che dal
fondo di riserva per le spese impreviste au¢o-
rizza un prelevamento di L. 75.150, a favore det
bilanci dei Ministeri degli affari esteri e dell'in-
terno.

SIRE !

Il Governo ha riconosciuto doveroso di fare una elargizione di
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L. 40.000 in favore dei connazionali residenti a Tirnovo (Bulgaria),
danneggigti dal terremoto del 14 giugno u. s., inserivendo tale somme
nello stato di previsione del Ministero degli afferi esteri.
Inoltre ha ravvisato di inscrivere nello stesso stato di previsione

la somma di L. 35.000 per provvedere alle spese del14 delegazione
italiana nella Commissione internazionale per la delimitazione dei
confini dell'Albania.
Da ultimo si è manifestata la necessità di aumentare di L. 150 lo

stanziamento del capitolo inscritto nel bilancio del Nipispero del-
l'interno per fitto di locali in uëo degli archivi di S‡ato, a 9 scopo
di sopperire a parte di una maggiore spesa dipend,ente da rinnova-
zione del contratto di affitto di una sozipae dell'agehivio d\ Statp di
Éologna.
11 Consiglio dei ministri, yalendosi d,ella facolg coupeesg dall'ar.

tioolo 38 della legge di congbilità generale ha deltherato di prele-
vare la complessiva somma di L. 15.140 dal fppdg di risprya delle
spese imprefiste mediante il disegno di decreto cie il rlferente si

onora sottoporre all'august4 sangpne di Vostra 14ÿgph,
11 numero 1157 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene if seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)(o..e per volq¾à della Azione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale llo Biáto, ap-
provato con R. decreto 17 febbrgio 1884, n. 2016;
Vistp che sul fondo di riserva per le spese impre-

Viste, inseritto in L. 10û0.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro '

per Yeeercizio
finanziario 1913-914, in conseguenza delle preleyagioni
già autorizzate in L. 295.500, rimane disppnibile le
somma di L.704.500;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, in-
scritto al capitolo n. 139 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1918-914, è autorizzata una 54 prelevazione
nella somma di lire settantacinquemila centocinquanta
(L. 75.150), da inscriversi ai capitoli degli stati di pre-
visione infraindicati per l'esercizio finanziario pre-
detto:

Ministero degli aft'ari esteri - Cap. n. 37: < Mig-
sioni politiche e commerciali, ecc. > . . . .

L. 35.000

Ministero degli affariesteri- Cap.n.67-ter : « Sus-

sidî a favore dei danneggiati dal terremoto
de114 giugno 1913 a Tirnovo (Bulgaria) » . . » 40.000

Ministero dell'interno - Cap. n. 39: « Fitto di

locali per gli archivi di Stato » . . . . .
> 150

L. 75.150

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Itana, thandando a chiunque
spetti di osservarlo e di (grlp osgervare.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addi
6 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: Fmocomuno-APan.x.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. 11
Re, in udienza ¢ell'il ee¢tembre 1913, sul decreto che
dal fondo di riserva per le spese impreviste auto-
rizza una prelevazione di L. 30.000 occorrentiper
le buste elettorali politiche.

SIRE!

Non appena sarà indetta la convocazione dei comizi olettorali
politici, a cura dei prefetti del Regno verrà effettuato l'allestimento
e l'invio ai Comuni, da cui i collegi sono formati, dei pacchi di
buste occorrenti per ciascuna sezione elettorale, con le stesse can-
tele prescritte per il trasporto delle carte-valori.
A tale uopo occorre Ìa spesa straordinaria di L. 30.000 per la

quale non sono stanziati i fondi necessari nel bilancio del Ministero
dell'interno, donde il bisogno di fare ricorso al fondo di riserva delle

spese impreviste, secondo la facoltà concessa al Governo dall'art. 38
delI4 legge di contabilità generale.
Il prelevamento della anzidetta somma di L. 30.000 viene auto-

rizzato col seguente disegno di decreto che il riferente si onora
sottoporre all'augusta sanzione di Vostra Maestà.

Il numero 1158 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1913-914, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 370.650, rimane disponibile la
somma di L. 629.350 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiatao 4eoretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 189 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1913-914, è autorizzata una da prelevazione nella
somma di lire trentamila (L. 30.000) da Inscriversi al
capitolo n.¶181-ter « Spese per la formazione presgo
le prefetture del Regno dei pacchi di buste occorrenti
pei le operazioni elettorali politiche e per l'invio ai Co-
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muni dei pacchi medesimi », dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iriserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta utfleiale delle leggi e dei decreti del Regno
conitene in sunto ti seguente R. decreto :

N. 1160

Begio 1)ecreto 25 agosto 1913, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
viene riconosciuta come corpo morale la Cassa

mutua di previdenza per gli agenti della ferrovia
circumetnea, istituita presso la Società siciliana di

·

,

lavori pubblici con sede in Catania, e ne ò appro-
vato lo statuto.

Refastone di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 3 settem-
bre 1913, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Varese1Ligure (Genova).

smEl

La rappresentanza comunale di Varese Ligure si mostra inosser-
Vante delle norme di legge e sprezzante delle disposizioni delle au-
torità superiori.
L'invio, nel maggio scorso, di un commissario prefettizio incari-

esto di eseguire un'inchiesta su -quella civica azienda, diede luogo

ad un grave incidente, a causa della violenza e dello spirito di ri-
bellione del sindaco. Furono in quell'occasione da lui pronunciate
parole oltraggiose per l'autorità, con grave scandalo della popola-
zione che ne ebbe notizia.

Il sindaco e la Giunta a,vevano anzi presentato, in segno di pro-

testa, le dimissioni, che ritirarono in seguito alla riconfermata fidu-

cia da p3rte della maggioranza íconsiliare, la quale ha in conse-

guenza dinfostrato di rendersi
solidale con gli amministratori, ap-

provandone i Astemi e gli atti ed assumendone nel tempo stesso

la responsabilità.
11 fatto é che qug11'Amministrazione, sia per il modo come è

composta, sia per i suoi anormali procedimenti, sia inûne pel con-

tegno baldanzoso assunto, Pon può dare più affidamento dibenreg-

gore la cosa pubblica.
11 sindaco, taluni assessori e due consiglieri sono stati ripetuta-

mente sottoposti a procedimenti penali ed anche condannati.

Gravi furono le risultanze dell'inchiesta, da cui à emerso soprat-

tutto che l'Amministrazione anzichè alla cura degli interessi pub-

blici, trivolge la sua attività al soddistacimento di interessi perso-

pali e partigiani.

Si rammenta al riguardo la nomina deliberata dal Consiglio co-
munale e poscia annullata dal prefetto del vice segretario e del

diurnista rispettivamente alle cariche di segretario e vice segre•
tario del Comune, l'uno e l'altro circondati di non buona fama, il

primo già condannato per oltraggio al pudore e poscia assolto per
aver agito in condizioni di infermità mentale, ed il secondo già
denunciato all'autorità giudiziaria per prevaricazione nella qualità
di procuratore legale.
L'azione partigiana degli amministratori si rileva poi special-

mente nell'applicazione de11e prestazioni d'opera, le quali vengono
richieste agli abitanti anche m casi non autorizzati dalle norme in

in vigore - l'obbligo inoltre non viene imposto con equita di cri-

terio, e, di più non tutti quelli dichiarati obbligati alle prestazioni,
e che non si° presentano, vengono poscia compresi nei ruoli per il

pagamento del rispettivo lavoro in danaro.
Anche dopo l'inchiesta, l'Amministrazione ha persistito nel vio-

lare Io leggi e nel ricusare ossequio alle pronuncie superiori, rin-
novando deliberazioni già state annullate o cercando altrimenti di

assicurarne gli effetti.
A tutto oió si aggiunge la condotta oltraggiosa del sindaco verso

le autorita, di fronte alle quali egli ha assunto atteggiamento si

ostile, da astenersi deliberatamente da avere rapporti con la sotto-

prefettua persino nella firma della corrispondenza.
Ed il contegno del sindaco, a cui consente la maggioranza consi-

ligre, (mentre la minoranza si astiene dall'intervenire alle sedute),
suona offesa al principio di autorità e aumenta la riprovazione e

l'indignazione dei cittadini.

Gravi motivi desunti non solo dalla necessità della tutela degli
interessi comunali, ma altresi dalle esigenze dell'ordine pubblico,
rendono necessario ed urgente un provvedimento eccezionale che

valga a ripristinare l'impero della legge allontanando gli ammini-
stratori dall'ufficio, del quale si sono resi indegni.
Mi onoro pertanto sottoporre all'augusta firma della Maestä Vo-

stra lo schema di decreto che seioglie quel Consiglio comunale, in
conformità al parere espresso dal Consiglio di Stato, nell'adunanza
del 25 agosto u. s.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ilio e per volontà della Itazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Varese Ligure, in pro-
vincia di Genova, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Valentino De Nero è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, sino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addì

3 settembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GroLrm.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Considerato che per promuovere lo svolgimento del-
Je Società operaie di mutuo soccorso si ravvisa op-

portuno stimolare regionalmente la gara fra tali orga-
nizzazioni;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È aperto un concorso nazionale a premi fra le So-
eletà operaie di mutuo soccorso, ed ò ripartito in tre

gare distinte fra le Società rispettivamente appartenenti
alle seguenti regioni:

1° Piemonte, Lombardia, Veneto e Liguria ;

2* Emilia, Toscana, Marche, Umbria e Lazio;
3° Abruzzi, Campania, Basilicata, Puglie, Calabria,

Sicilia e Sardegna.
Îl concorso sarà giudicato in base allo stato di fatto

delle Società concorrenti alla data del 30 giugno 1913,
tenendo conto deivari coefficienti della loro importanza
economico-sociale e specialmente della saldezza della
loro compagine, della loro operosità, delle loro bene-

merenze, delle difficoltà reali e specifiche della loro

costituzione e del loro funzionamento, della varietà
delle iniziative intraprese, del contributo dato all'iscri-
zione dei propri soci alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli operai, dei
risultati ottenuti segnatamente per la previdenza in

caso di malattie, e di ogni altra circostanza valutabile
come elemento di considerazione.

Art. 2.

Sono stabiliti pel concorso nazionale i seguenti
premi:

1° tre medaglie d'oro e lire mille per ogni me-
daglia ;

2° tre medaglie d'argento e lire cinquecento per

ogni medaglia ;

3° tre medaglie di bronzo e lire duecentocinquanta
per ogni medaglia ;

4° quindici premi da lire duecento ciascuno.

Tutti i premi predetti sono assegnati in parti uguali
a ciascuna delle tre gare regionali.
I premi che per una ragione qualsiasi non siano

conferiti in una gara, possono, su proposta della Com-
missione giudicatrice del concorso, andare in aumento

dei premi assegnati alle altre due gare o ad una di

esse.

I premi in denaro possono essere versati diretta-

mente alla Cassa Nazionale di previdenza a favore

delle iscrizioni dei soci della Società premiata.
Art. 3.

Possono prendere parte al concorso anche le So-

cieth operaie di mutuo soccorso che alla data del 30

giugno 1913 non erano riconosciute giuridicamente se-
condo la legge 15 aprile 1886, n. 3818, purchè s°impe-
gnino esplicitamente nella domanda di concorso, ad

ottenere il riconoscimento giuridico. Se risultino pre-

miate riceveranno il premio solo dopo che abbiano

conseguito nel frattempo il riconoscimento giuridico.
Art. 4.

Le Società che intendano concorrere devono inviare

al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Di-
rezione generale del credito e della previdenza) non
più tardi del 15 novembre 1913 la relativa domanda

in carta libera corredata dei seguenti documenti:
1° statuto sociale vigente (almeno 5 esemplari). Per

le Società riconosciute in base alla legge 15 aprile 1886,
n. 3818, al testo dello statuto deve seguire la dichia-
razione del cancelliere del tribunale, attestante la con-

formità al testo depositato a norma della citata legge ;

2° rendiconti consuntivi di ciascuno degli ultimi
cinque anni di esercizio, o degli anni di esistenza della
Societa, se questa è costituita da meno di un quin-
quenmo ;

3° una relazione nella quale, premessi brevi cenni
sulle origini e sullo svolgímento della Società, siano

esposti i dati e le notizie necessarie ai fini del concorso
a norma dell'art. I del presente decreto. Le Societa
inoltre che abbiano provveduto alla iscrizione collet-
tiva dei propri soci alla Cassa nazionale di previdenza
per la invalidità e la vecchiaia degli operai o ad in-

coraggiare l'iscrizione individuale dei soci alla Cassa

stessa, dovranno indicare, nell' uno o nell'altro caso, i

provvedimenti presi per assicurare la continuità dei

versamenti alla Cassa da parte dei soci inscritti;
4° ogni altro documento che la Società concorrente

reputi utile produrre nel proprio interesse.

Art. 5.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione no-
minata dal ministro di agricoltura, industria e com-

mercio e composta di due membri scelti fra i compo-
nenti il Consiglio della previdenza e delle assicurazioni
sociali, di un membro designato dalla Federazione ita-
liana delle Società di mutuo soccorso, del direttore ge-
nerale del credito e della previdenza e del direttore

capo della divisione previdenza e assicurazioni socialis
Terrà l'ufficio di segretario il capo della sezione com-
petente o altro funzionario in sua vece.

Il riassunto dei lavori della Commissione, con la
motivazione delle deliberazioni da questa prese e con
l'elenco delle Società premiate, sarà pubblicato nel
.Bollettino di notizie sul credito e sulla previdenza.

Art. 6.

Alla spesa occorrente per i premi in danaro e per
le medaglie si provvederà con i fondi stanziati nel
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capitolo 100 del bilancio passivo del Ministero di agri-
éolttira, industéia e commercio, per l'àsercizio 1913-
1914.
II ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decretó che sarà registrato alla Corte dei
conti e pubblicato nella Gazzetta afficiale del Regno.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addì
3 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

glagesigioni nel persopale gippydento:
Magistratura.

Con R. decreto del 22 giugno 1913.

Sentito 11 Consiglio superiore della magistratura:

Pgietti Aldo, giudice di 2a categoria con funzioni di pretore nel
niandamento di Cuvio, à tramutato al mandamento di Auronzo,
con le stesse funzioni.

De Caro Cristoforo, giudice di 3a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Siderno Marine, in aspettativa per causa di
infermità, è richiamato io servlato, a sua domanda, presso 10
stesso mandamento di Siderno Marina.

Formisano Marcellino, giudice di 3a categoria, con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Potenza, à collocato, a sua domanda»
in aspettativa per causa di infermith per sei mesi.

Pilia Pietro, giudice di 3a categoria, con funzioni di pretore nel
mandamenta di Milis, é collocato, a sua domanda, in aspetta-
tiva per causa di infermità per tre mesi.

Giaceone Giuseppe, giudice di 3a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Calatailmi, à collocato, a sua domanda, in

aspettativa per causa di infermità per quattro mesi.
Sala Italo, giudice di 3a categoria, con funzioni di pretore nel man-

damento di Muro Lucano, è collocato, a sua domanda, in aspet-
tativa per causa di infermità per tre mesi.

Massidda Carlo, vice pretore del mandamento di Ales, pel triennio
1913-915, è tramutato al mandamento di Bitti.

De Lieto Liborio, vice pretore del 9° mandamento di Napoli, è tra-

mutato alla la pretura urbana di Napoli.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1918-915:

Filomena Gaetano, nel mandamento di Verbicaro.

Maggiore Antonino, id. di Lipari -- Calvanese Gennaro, id. di Torre
Annunziata.

Bagnara Plinio, id. di Sampierderena - hiarago Giuseppe, id. di San
Cipriano Picentino.

Derin Francesco, fd. di Ghilarza - Bruzzo Attilio, id. di Sampier-
darena.

Dêllavalle Luigi, id. di San Salvatore Monferrato - Crivelli Pietro

Pig, id. di San Severino Marche.

Vandetti Erliesto, id. di Gassino - Giacoboni Paolo, id. di Bprgonovo
Val Tidone.

Mazzi Leone, id. di Sarno.

Sono accettate le dimissioni raqsegnate da: .

ße Stefang Nicaeio, dalEattleio di vice pretorg 491 mandamento di

Orsara di Puglia.

D'Alesio Michele, id. di Pianella.
Garibaldi Nicolò, id. del 5° mandamento di Genova.
Morreale Vincenzo, uditore vice pretore pel maµdamento di Castel-

lammare del Golfo, é tramutato al mandamento di Lercara Frid-
di, con le stesse funzioni.

Con decreto Ministerige ¢el N lµglio lÿl3:
Goglio Aristide Attilio, uditore giudiziario presso 11 triþunale civile

e penale di Catania, è destinato alla procura generale deMa
Corte d'appello di detta città.

Cancellerie e segr¢erie.
Con R. decreto ¢el 29 giugno 1913:

Matteoli Giulio, segretario della procura generale presso la Corte di

appello di Messina, è nomiilato segretario di sezione della pro-
cura generale, sezione di Perugia.

Sbraccia cav. Francesco, vice cancelliere della Cqrte di appello 44
Venezia, adibito al servizio delle ispgzioni, è, per meritq, upiqi-
nato segretario della procura generale presso la Corte d'appellg
di Messina.

Zegretti cav. Ignazio, cancelliere del tribunale di Napoli, è, per an-
zianità congiunta al merito, nominato vice cancelliere della
Corte di cassazione di Napoli.

Dagna Carlo, cancelliere del tribunale di Savona, è, per merito, no-
minato cancelliere di sezione della Corte d'appello di Milano.

Con decreti Ministeriali del 29 giugno 1913:

Sirianai dott. Guglielmo, eancelliere di sezione del tribunale di Sente
Angelo dei Lombardi, ò nominato vice cancelliere dellg, Corte
di appello di Venezia.

Fortuna Mauro, cancelliere del tribunale di Lagonegro, è nominato
vice cancelliere della Corte di appello di Napoli.

Marras Mura Giovanni, cancelliere di sezione del tribunale di Chia-
Yari, è nominato vice cancelliere della Corte di appello di
Cagliari.

Columbano Bachisio, segretario della R. procura presso il tribunale
di Pallanza, è nominato segretario di sezione della R. proÑura
presso il tribunale di Milano.

Grignani Achille, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte di appello di Palermo, è nominatovice cancelliere del-
la Corte di appello di Palermo.

Farruggia Giovanni, cancelliere del tribunale di Termini Imerese, à
nominato cancelliere di sezione del tribunale di Palérmo.

Urso Leonardo, segretario della Regia procura presso il tribpnale
di Modica, in aspettativa per infermith fino al 30 giugno 1913,
è nominato vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo.

Riolo Vincenzo, segretario di sezione della R. procura di Palermo,
è nominato vice cancelliere della Corte di appello di Palermo.

Porta Cesare, cancelliere di sezione del tribunale di Biella, è tra-
mutato al tribunale di Pinerolo.

Morra Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Campobasso,
é tramutato al tribunale di Benevento.

Quaglia Pietro, cancelliere di sezione del tribunale di Casale, e no-
minato sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Casale.
Ardizzone Mario, cancelliere di sezione del tribunale di Caltanis-

setta, é tramutato al tribunale di Catania.

Chiri Vincenzo, cancelliere di sezione del tribunale di Pinerolo, ð
tramutato al tribunale di Mondovl.

Tagliagambe Oreste, cancelliere di sezione del tribunale di Alba, &
tramutato al tribunale di Chiavari.

Milla Vittorio, segretario di sezione della It. procura presso il ‡ri-
bunale di Venezia, è nominato sostituto segreta,rio della procura
generale presso la Corte di appello di Parma.

Azzolina Angelo, cancelliere di sezione del tribunale di Catania, &
nominato segretario di sezione della R. procuta presso il tribu-
nale di Palermo.
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Con R. 'decreto del 29 giugno 1913:

Souderi Platania Giovanni, cancelliere di sezione del tribunale di
Siracusa, ó nominato segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Modica.

SantangeÍo Domenico, cancelliere di sezione del tribunale di Afes-
sina, à nominato cancelliere del tribunale di Mistretta.

Sammartano Giovanni, segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Termini Imerese, è nominato caneelliere del tribunale
di Termini Imerese.

Màrcucci Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunaÌe di Ancona, à
nominato cancelliere del tribunale di Savona.

Folchi Goffredo, cancelliere del tribunale di Piacenza, è nominato
cancelliere del tribunäle di Afondovl.
Ï sottóidicàti cancellierl Ai preturi e parincati sono promossi al

grado di cancelliere di tribynale e gradi parillcati e destinati negliúlËci pek claâcuno di essi äspettivamente indicati:
Aiola Francesco, cancelliera della pretura di Branegaleone Marina,

pkr anzianità, cancelliero di sezione del tribunale di Gerace.
BuonsgraÅa Vittorio, cancelliere della pretura urbana di IÀvorno,

t derito, sògretario della R. procura presso il tribunale di
.

,
Grospeto.

Vidri Ptibblio, vió cancelliere deÏ tribunaÌe di. Lucera, in servizio
alla probura, generale prŠso la Corto di appello di Roma, per
merito, cancellíere di sezione del tribunale di Lucera.

Corsipdolfo, cancellierp delle pretura di Chiusi, per anzianità, can-
collierb di sezione del tribunale di Anpona. .

DI Maio Francesco, vice cancelliero dol tribunale di Napoli, per me-
rl ,.vido cancelliere della Corto di appello di Napoli.C'âÏVi António, oancelliere della pretura di Albenga, per merito, se-

. gretario della IL procura presso il tribunale di Pallanzs.ËþÀŸolazzi Carlo, cancelliere della pretora di Ohi.eri, por anzianità,
ègt'etarlo della A. procura presso il tribunale di Pinerolo.VehŠi António, cáncelliere .della pretura di Novi Ligure, por me-
rito, segretario della R. procura presso il tribunale di Venezia.

tonebb IJgo, sostitutio segretario della It. procura presso il tribu-
nolè di Genova, per merito, cancelhere di sezione del tribunale
i Alba.

teAdaroli Agdstino, cancelliero della pretura di Valdobbiadene, per
anz!ànith, segretario di sezione della R. procura presso 11 tri-
bunale di Venezia.

Campogiani Giovanni. Vice cáncelliere del tribunale di Ancona, per
merito, cancolliero del triþuuale di Piacenza.

F1%ñzci Lufé, cáncelliere della pretura di Iseo, per mcrito,, can-
- cellfore di sezione del tribunaÏe di Biella.

.
, ,

Antonelli Antonio, cancoll:ore della iretura di Mondav:o, per an-
zianità, segretario di sozione della it. procura presso il tribu-
nalo di Aquila.

Ferrari Adolfo, vice cancelliere del tribunale di Roma, der merito,
cancelliere di sezione del tribunale di Ariano di Puglia.Tarantino Luolano, cancelliere della pretura di Airola, per merito,
cancelliere del tribunale di Lagonegro.

Vaccaneo Vincenzo, vice cancelliere del tribunalc di Torino, per
anzianità, caneolliere di sezione del tribunale di Modica.

Bianco Luigi, cancolliere della 3a protura di Genova, per merito,
segretario della R. procura presso il tribunale di Termini Ime-

, rose,
Comolli Pletro, Vice cancelliere del tribunale di Voghera, per me-
,

, pito, cancolliore di sezione del tribunale di Castle.
Motta Carlo, cancelliero della pretura di Castellazzo Bormida, per

anzianità, cancelliero di sezione del tribunale di Lecce.
Elmi Fortunato, sostituto segretario dolla R. procura prosso il tri-

þunplo di Volterra, per merito, cancelliere del tribunale di Vcl-
terra.

Branchetti Pilade, sostituto segretario dalla R. procura presso il
tribunale di Pistoia, per merito, cancelliero di sezione del trl-
bunale di Potenza.

Daidone Francesco, sostitutò segretario dollä R. procura presso..il
tribunale di Trapani, per anzianità, sostituto segetarió della
procura generale presso la Corte d'appello di Palermo.

Catera Giovanni, vice cancelliere del tribunale di Caltagirone, per
merito, cancelliere di sezione del tribunale di Modica.

Rodelli Nicola, cancelliere della pretura di Ruvo di Puglia, ¡ier liio•
rito, cancelliere di sezione del tribunale di Bari.

Tidu Luigi, cancelliere della pretura di Guasila, per anziariità, can-
celliere di sezione del tribunale di Lanusei.

Bielli Antonio, vice cancelliere del tribunale di Ñaþoli, pèr moriS,
cancelliere di sezione del tribunale di Sant'Angelo dël Lo:n-
bardi.

Costa Alfio, cancelliere della pt·etura di Agira, per nierito, ðáitcel-
liere di sezione del tribitriale di Caltanissetta.

Mostacciolo Angelo, cancelliere della liretura di Cárhiola, er an-

zianità, cancellibre di sezione del tribunale di Campobasso,
Giacometti Secondo, cancelliere dÃlla protura di Pontosttira, jiorme-

rito, cancelliere di sezione del tribunale di Casale.
Arbuffo Cesare, dancelliere della pretara di Piánezža, per nierito,

segretário della R. procuta pi•esso il tribunale di Traþani.
Ferri'Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Pavia, per årizia-

nità, ogne lliere di sezione del tribunale di lnalera.
Abati Francesco, cancelliere della pretura di Toscanella, ýer diërito,

cancelliero di sezione del tribunale di Siractisa.
Caniglia Vincenzo, vice cancelliere del tribunale di Chieti, per mth-

tito, cancelliero di sezione del tribunale di Alessina, a decor-
rere dal 1° agosto 1913.

Con R. decreti del 29 giugno 1913:

Vero Giovanni, cancelliere della pretura di Monesiglio, à tramatator
alla pretura di Murazzano.

Lolli Ettore, cancelllore della pretura di Casalbordino, 6 tramutato.
alla pretora di Vasta.

Flamini cav. uff. Gio acchino, cancelliere della protura di Vitulano,
applicato alla Commissione per la semplificazione dei servikt di
cancelle'ia, à tramotato alla pretura di Brienza, continuando
tella detta applicazione.

Salvestrini Dino, cancelliere della pretura di Auronzo, à tramutato
alla pretura di Massa Marittima.

Geranzani Aristide, vice cancelliere del tribunale di Milano, à no-
minato cancelliere della pretuta di Santa Maria della Vorsg.

Romanelli Eduardo, cancelliere della preturã di San Marco Argon-
tano, à trargutat 3, a sua domanda, alla pretura di Fusealdo, la-
scianiosi vacante, per l'aspettativadelcancelliereRomeoGiulio,
il posto alla pretura di Cerchiata Calabra.

De Grut,tis Francesco, vice cancelliere del tribunale di Benevento,
à nominato cancelliero dolla pretura di San Demetrio ñei Vo-
stini.

Cott3 Giuseppe, cancelliere della pretura di Morbegno, ó tramutato
.
alla protura di Cásalbuttano.

Cappello Adolfo, cancelliere della pretura di Occhiobelle, à tramu-
tato alla pretura di Iseo.

$aracchi Virginio, cancelliere della pretura di Muravera, à tramu•
tato alla pretura di Sesta Godano.

Ceccarelli Edmondo, cancelliere della pretura di Castelfranco Ve-
neto, ò tramutato alla pretura di Campiglia Marittima.

Feltrin Leonardo, cancelliere della pretura di Camposampiero, é tra-
mutato alla pretura di Castelfranco Veneto.

Pettinelli Eugenio, cancelliere della pretura di Città della Pieve, ð
tramutato alla pretura di Offida.

Dragonetti Teodoro Giuseppe, vice cancelbere del tribunale di Bari,
à nominato cancelliere della pretura di Montefalcono nel Sannio.

Bertinelli Giulio, vice cancellíero del tribunale di Castelnuovo Gar-
fagnana, è nominato cancelliere della pretura di Bedonia.

Mignone Ernesto, canc,lliere della pretura di Felizzano, ove non ha
preso possesso, à t ämutato alla pretura di Sant'Angelo a Fa-
sanella.
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La Piccirella Ernesto, cancelliere della protura di Volturara Appula,
ó tramutato alla pretura di. Biccari.

Mattera Luigi, cancelliere della pretura di Aritzo, à tramutato alla
pretura di Cittanova.

Nebbia Emilio, cancelliere della pretura di Mombello Monferrato, &
tramutato alla pretura di Occimiano.

Zona Luigi, cancelliere della pretura di Chiavenna, é tramutato alla
pretura di Sestri Levante.

Aroldi Camillo, cancelliere della pretura di Casto'lamonte, è tramu-
tato alla pretura di Pandino.

Lo Giudice Giuseppe, cancelliere della pretura di Campobello di Li-
cata, à tramutato alla pretura di Cammarata.

Risso Giuseppe, cancelliere della pretura di Castelnuovo d'Asti, à
tramutato alla pretura di Chieri.

Firpo Giovanni, cancelliere della pretura di Andora, à tramutato
alla pretura di Albenga.

Badella Ferruccio, cancelliere della pretura di Montiglio, à tramu-
tato alla pretura di Novi Ligure.

Serra Giov. Battista, vice cancelliere del tribunale di Avezzano, in
servizio alla pretura di Airola per l'art. 22 della legge 18 lu-

glio 1907, n. 512, è nominato cancelliere della protura di
Airola.

Salomoni Roberto, vice cancelliere del tribunale di Ferrara, a no-

minato cancelliere della pretura di San Giorgio di Piano.
Di Natale Giuseppe, cancelliere della pretura di Trivento, é tramu-

tato alla pretura di Carinola.
Consigli Attilio, cancelliere della pretura di Busseto, è tramutato

alla pretura di Rovigo.
Barpi Orso, sostituto segretario della R. procura presso il tribunale

di Busto Arsizio, à nominato cancelliere della pretura di Lon-

garono.
Prati Alfredo, vice cancelliere del tribunale di Ferrara, è nominato

cancelliere della pretura di San Giovanni in Persiceto.
Orlandini Ettore, cancelliere della pretura di Yerbicaro, ò tramutato

alla pretura di Radda.
Achilli Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale di Spoleto, é nominato vice canoelliere del tribunale di
Matera.

Gifella Carlo, vice cancelliere del tribunale di Matera, à nominato
cancelliere della pretura di Torricella Peligna.

Annibali Fausto, cancelliere della pretura di Monterubbiano, é tra-
mutato alla pretura di Spoleto, lasciandosi vacante per l'aspet-
tativa del cancelliere Alflari Salvatore la pretura di Leonessa

Con decreto Ministeriale del 29 giugno 1913:

Ferranto Alfredo, cancelliere della pretura di Tollo, è nominato vice
cancelliere del tribunale di Chieti.

Brandonisio Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Palmi, é no-
minato sostituto segretario della R. procura presso 11 tribunale
di Bari.

Alatri Gaetano, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Nuoro, è tramutato alla R. procura presso il tribu-
nale di Busto Arsizio.

De Villa Pietro, cancelliere della pretura di Besa, à nominato so-
stituto segretario della R. procura presso it tribunale d1Nuoro.

Giglio Vito, sostituto segretario della R. procura presso il tribunale
di lšari, à nominato vice cancelliere del tribunale di Trani.

Albanese Pietro, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
punale di Cagliari, é nominato vice cancelliere del tribunale di
Bari.

Baldino Erminio, cancelliere della pretura di Senis, é nominato so-
stituto segretario della R. procura presso il tribunale di Ca-
gliari.

Pinelli Carlo, vice cancelliero del tribunale di Rieti, è tramutato al
tribunale di Castelnuovo Garfagnana.

Spadoni Giovenale, cancelliere della pretura di Poggio Mirteto, è no-
minato vice cancelliere del tribunale di Rieti.

Maggi Vincenzo, cancelliere della protura di Chiari, ove non ha

preso possesso, ò nominato vice cancelliero del tribunale di
Forli.

Caroli Enrico, cancelliere della protura di Procida, è nominato vice
cancelliere del tribunale di Napoli.

Muzio Luigi, vice cancelliere del tribunale di Alessandria, à nomi-
nato sostituto segretario della Regia procura presso il tribunale
di Genova.

Cravori Pacifico, cancelliere della pretura di Avigliana, è nominato
vice cancelliere del tribunale di Torino.

De Salazar Gennaro, cancelliere della pretura di Cittanova, ove non
ha preso possesso, é nominato vice cancelliere del tribunale di
Roma.

Paganelli Silvio, cancelliere della pretura di SanMarcello Pistoiese,
a nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunäle di Pistoia.

Motetti Giovanni, vice cancelliere del tribunale di Torino, é tramu-
tato al tribunale di Caltagirone.

Rolando Angelo, cancelliere della pretura di Santa Maria della Ver-
sa, è nominato Vice cancelliere del tribunale di Voghera.

Sinatra Carlo, vice cancelliere del tribunale di Salerno, à tramutato
al tribunale di Milano.

Caiazzo Francesco, cancelliere della pretura di Rocca d'Aspide, ó
nominato vice cancelliere del tribunale di Salerno.

Pietrosemolo Alfonso, cancelliere della pretura di Vasto, è nominato
Vice cancelliere del tribunale di Chieti.

Tangari Salvatore, vice cancelliere del tribunale di Alba, è tramu-
tato al tribunale di Lucera.

Esposito Costantino, cancelliere della pretura di Petralia Soprana, à
nominato sostituto segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Trapani.

Agosta Sebastiano, cancelliere della pretura di Bistagno, ó nomi-
nato vice cancelliere del tribunale di Alessandria, lasciandosi
vacante, per la sospensione del vice cancelliere Coni Giuseppe,
il posto di cancelliere de la pretura di Torre Orsaia.

Gentillni Giuseppe, cancelliere della pretura di Montellorino, ove
non ha preso possesso, è nominato Vice cancelliere del trikunale
di Avezzano.

Tallini Antonio, cancelliere della pretura di Radda, ð nominato
sostituto segretario della Regia procura presso il tribunale di
Volterra.

Con R. decreto del 29 giugno 1913:

I sottoindicati aggiunti di cancelleria e segreteria giudiziarie sono
nominati cancellieri di pretura e gradi parificati, c destinati negli
uffici, per ciascuno di essi indicati :

Izzi Filippo, della pretura di Marcianise, per anzianità congiunta al
merito, alla pretura di Vitulano.

Nola Pasquale, della pretura di Aversa, per merito, alla pratura di
Sepino.

Buttinoni Francesco, della 6a pretura di Milano, pere merito, alla
pretura di Chiavenna.

Bella Luigi, della pretura di Busachi, per anzianitå, alla pretura di
Busachi.

Barbalonga Eugenio, della procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Palermo, per merito, alla pretura di Petralia Soprana.

Zinghirino Giuseppe, del tribunale di Catania, per merito, alla pre.
tura di Floridia.

Fornasari Umberto, della la pretura di Treviso, per anzianità, alla
pretura di Arzignano.

Costa Angelo, della pretura di Rimini, per merito, al tribunale di
Ferrara.

Fusacchia Cleto, della pretura di Rieti, per merito, alla pretura di
Sant'Agata Feltria.

Marcucci Bruto, della la pretura di Roma, per anzianità congiunta
al merito, alla pretura di Poggio Mirteta.
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Pellegrini Valentino, della 2a pretura di Genova,' per merito, alla
pretura di Ceriana.

Maggio Francesco, della pretura di Rapallo, per merito, alla pretura
di Calizzano.

Rovello Giuseppe, del tribunale di Caltanissetta, per anzianità con-
giunta al merito, al tribunale di Caltanissetta.

Siniscalchi Francesco, della R. procura presso il tribunale di Cam-

pobasso, per merito, alla pretura di Castropignano.
Conti Ferdinando, della Corte di cassazione di Roma, per merito,

alla 3a pretura di Genova.
Taverna Turribio, della la pretura urbana di Roma, in servizio al-

la R. procura presso il tribunale di Monza, per anzianità con-
giunta al merito, al tribunale di Pavia.

Colombo Arnaldo, della pretura urbana di Livorno, per merito, alla
pretura urbana di Livorno.

Fabbrini Vittorio, del tribunale di Padova, per merito, alla pretura
di Tarconto.

Vaoirca Lucio, del tribunale di Modica, per anzianitå alla protura
di Regalbuto.

Morano Nicola, della 2* protura urbana di Roma, Per merito, al
tribunale di Ferrara.

Zanotti Giuseppe, della R. procura presso il tribunale di Salerno,
per merito, alla protura di Postiglione.

Favath Giuseppe, della 36 protura di Napoli, per anzianitå con-

giunta al merito, alla pretura di Procida.

De Socio Michele, della protura di Benevento, per merito, alla pre-
tura di Carovilli.

Acquaviva Giovanni, del tribunale di Salerno, per merito, alla pro-
tura di Montomorro.

Fischotti Aristide, della protura di Torro Annunziata, per anzianità
congiunta al merito, alla protura di Laurino.

Giordano Guido, della protura di Sant'Anastasia, · per merito, alla
protura di Laurenzano.

Piano Alfredo, della protura di Campobasso, per merito, alla pro-
tura di Rocca d'Aspide.

Zuppello Cesare, dolla protura di Lentini, per anzianità congiunta
al merito, alla pratura di Agira.

Lupo Giuseppe, della pretura di Bella, por merito, alla pretura di

Sant'Arcangelo di Potenza.
Gagliano Carmelo, del tribunale di Nicosia, per merito, alla pre-

tura di Raccuia.
Basco Rodolfo, della protura di Cicciano, por anzianità congiunta

al mento, alla protura di Chiusa di Posio.
Costantini Domemoo, del tribunale di Roggio Calabria, por merito,

alla protura di San Marco Argentano.
Ruboi Romeo, della protura di Gravina di Puglia, in servizio alla

5* protura di Roma, per merito, alla pretura di Toscanella.
Montant Pietro, della pretura di Toramo, per anzianità, alla proture

di Loreto Aprutino.
Daprà Fausto, della pretura di Costigliolo d'Asti, per merito, alla

protura di Castelnuovo d'Asti.
Rossi Leopoldo, della Corto d'appello di Brescia, per merito, alla

protura di Chiari.
Astrua Protto Ovidio, della 7. pretura di Torino, per meritp, alla

pretura di Avigliana.
Ronza Luigi, della 2a pretura di Casale, per merito, alla pretura di

Pontestufà.
Morra Stefano, della pretura urbana di Torino, per merito, alla pre-

tura di Valdieel.

D'Angelo Girolamo, della 36 pretura di Palermo, per anzianità, alla

pretura di Serradifalco.
Allora Carlo, della 3a pretura di Roma, in servizio al,tribunale di

Biella, per merito, al tribunale di Alba.

Rosso Vittorio, del tribunalc di Torino, per merito, al tribunale di

Torino.
Baltonati Lorenzo, della la pretura di Spezia, per anzianitå con-

giunta al merito, alla pretura di Andora.

Sanfilippo Federico, della 3a protura di Roma, per mertfo, alla pre•
tura di Valguarnera Caropepe.

Gialanella Angelo, della pretura di Montella, per merito, alla pre-

tura di Trivento.
Bosi Antonio, della pretura di Giulianova, per anzianita, alla pre-

tura di Casalbordino.

Scaraglio Carlo, della 2a pretura di Alessandria, per merito, al tri-
bunale di Alessandrià.

Castelli Gustavo, della Carte d'appello di Ancona, por merito, alla

pretura di Città della Pieve.

Giuffrè Giovanni, della pretura di Montemaggioro Belsito, per an-

zianità, alla pretura di Gangi.
Ponti Ettore, del tribunale di Spoleto, per merito, alla pretura di

Mondavio.
Nicolanti Gioacchino, della pretura di Torni, per merito,allaR.pro-

cura presso il tribunale di Spoleto.
Minichelli Nicolo, della pretura di Caltanissetta, per anzianitå, alla

pretura di Caltabellotta.
Grazia Eligio, del tribunale di Roma, per merito, alla pretura di

Rodi Garganico.
De Lodi Manfredo, della la pretura di Milano, per merito, alla pre-

tura di Busseto.

Franzoni Giovanni, della la pretura di Genova, per anzianitå con--

giunta al merito, alla pretura di Felizzano.
Sarvello Antonio, della R. procura presso 11 tribunale di Messina,

per merito, alla pretura di Montalbano di E icona.
Caselli Cleto, della la pretura di Bologna, per merito, alla pretura

di Castiglione dei Pepoli.
Da Nina Giuseppe, della pretura di Arezzo, per anzianità, alla pre-

tura di Chius'.
Coppola Edoardo, della Corte d'appello di Napoli, per merito, al tri.

bunale di Napo'i.
Angelini Adriano, della procura generale preiso la Corto di appello,

sezione di Perugia, I er merito, alla pretura di Amatrice.
De Luca Saverio, della pretura di Vasto, per anzianità congiunta al

merito, alla pretura di Bomba.

Serafini Guglielmo, della 2a pretura di Udine, per merito, alla pre-
tura di Codroiço.

Lucarelli Giuseppe, della pretura di Agnano, per merito, alla pre-
tura di Montecalvo Irpino.

Colucci Alfonso, del tribunale di Salerno, per anzianità, alla pre-
tura di Ruffano.

Molinaro Giuseppe, del tribunale di Napoli, per merito, alla pretura
di Tricarico.

Bevilacqua Giuseppe, del tribunale di Napoli, por merito, alla pre-
tura di Verbicaro.

Dettole Raffaele della pretura di Gragoano, per anziamth, alla pre,
tura di Avigliano.

Andreani Adolfo, della la pretura di Perugia, per merito, alla pre.
tura di Monterubbiano.

Rinaldi Francesco, della Corte di appello di Trani, per meritp, alla
pretura di Massafra.

Mascio Gabriele, d- lla pretura di Solmona, per anzianità, alla pre-
tura di Messer Marino.

Trepiccione Giovanni, della R. procura presso il tribunale di Na-

poli, per merito, alla pretura di Mirano, lasciandosi vacanto,
per la sospensione di Zannoni Luigi, il posto alla pretura di
Fonni.

Amodio Emanuele,•della pretura di Campagna, per merito, alla pre.
tura di San Giovanni in Fiore.

Pinto Gennaro, della procura generale presso la Corte di appello
di Napoli, per anzianità congiunta al merito, alla pretura di
C:opalati.

FTechiolla Lettieri Raffaele, della pretura di Monza, per merito,
alla pretura di Canosa di Pt g3a.
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MI N ISTERODELTESORO voli, intimi, dando così consistenza alle dicerie propa-

gate della stampa serba e greca della esistenza di un
DirWlone generale del debito pubblice trattato segreto turco-bulgaro di alleanza offensiva e

difensiva.
ERRATA -connIGE A conferma della intimitä stanno i seguenti tele-

A pagina 6272 ed a colonna terza, della Garretta ufficiale del grammi scambiatisi fra i due sovrani.
gno, 6 ottobre 1913, n. 232, nell'ultima iscrizione dello specchio' Lo Czar Alessandro telegrafò al Sultano :
cognome del marito dell'intestataria, venne per errore indicato .

-

Mi affretto a informare la M. V. che ho ratificato 11 trattato di
er Tranchino anzichè Tranchina. Costantinopoli, firmato il 29 settembre tra la Turchia e la Bul-

garia. Quest'atto metterà fine a tutte le divergenze antiche o re-

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) centi. Esso apre per i due paesi una novella bra di pace feconda,
di benefica arnicizia. Io sono, come il mio Governo, animato dal

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga -
mento dei dazi doganali d'importazioá$ Tsänti per
oggi, 9 ottobre 1913, in L. 101,05.

M IÑ I ST EË O
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E ,00MMEROIO,

Ispettorato generale del commercio

Media ,dei corsi dei consolidag snegogiati .a contanti
nelle varie Borse del Regno, de.terminata ,d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

8 ettobre 1913

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg essi

in oorso

8.50 •/, netto ...,. 98.36 35 96.61 35 97 41 24

8.50*/, netto(1908) 97.83 33 96.08 33 96.88 22

8 •/, lordo .... 64.25 - 63.05 - 64 19 73

PARTE NON UFFICTALE

DT..A.EIO ¯EDSTF.DRO

I rappresentanti della Turchia e della Grecia per
stabilire le condizioni della pace fra i due Stati si sono
riuniti in Atene non per discutere, ma per la semplice
presentazione delle contro-proposte turche. Il Governo

greco ha incominciato ieri a studiarle e vedere se pos-
sano servire di base ai negoziati.
Il telegramma da Atene, 8, che di ciò riferisce, ag-

giunge :

L'esame del contro-progetto ottomano è necessario perchè esso

modifica profondamente parecchi punti che parevano risolti e, ri-

guardo alla questione dei beni vakuf, arriva fino, secondo quanto
dicono i giornali, a toccare i diritti sovrani della Grecia.

L'ex ministro a Costantinopoli, Gryparis, partecipera probabilmente
ai negoziati, che saranno lunghi, essendo i poteri dei plenipoten-
ziari ottomani limitati.

Dopo la firma del trattato di pace, i rapporti fra la
Turchia e la Bulgaria sono divenuti più che amiche-

plå vifð desiderie di fare ciò che dipenderà da noi per stabilire in
avvenire tra i nostri due paesi relazioni di buon, vicinato e di sin-

cera e durevole cordialità. Non dubito che, partecipando al mio
desiderio, la M. V. e la Sublime Porta ne seconderanno la realiz-

zazione, la quale, dopo l'oblio dei mali dei nostri popoli, dovrå es-

sere d'ora innanzi la base de11a prosperità e del futuro pro-

gresso.
Il Sultano ha rispos‡o:
Ilo ricevuto con vivo piacere il telegramma direttomi dalla

M. V. col quale V. M. mi informa di aver ratificato il trattato di

Costantinopoli. Avendo da parte mia ratificato il trattato non du-

bito che esso costituirà per i due paesi il preludio di un avvenire

di felicità e di prosperità che servirà di base allo stabilirsi di rele
zioni cordiali e amichevoli tra le due nazioni. La M. V. può essere

persuasa che io e il mio Governo lavoriamo alla realizzazione di

questo intento.
Sull'atteggiamento della Bulgaria in caso di nuovi

conflitti armati nei Balcani telegrafano da Costantino-
poli all'Poho de Paris :
« Un alto personaggio bulgaro, che si trova a Costantinopoli e

del quale non posso fare il nome, mi ha fatto le seguenti dichiara-
zioni: Noi non occuperemo i territori di Gumulgina e di Dedeagas
che ci spettano in virtù del trattato di Costantinopoli finchè il con-
flitto turco-greco non sia risolto.
Il corrispondente desiderava sapere soprattutto se la Bulgaria si

sarebbe unita alla Turchia contro la Grecia. Il personaggio bul-
garo ha risposto: « Per ora ció mi sembra inutile. I turchi sono
più che suffleienti per aver ragione sulla Grecia ».

- E se le truppe turche traverseranno territori bulgari all'ovest
della Maritza ?
- Non potremo impedirlo dal momento che non occupiamo questi
territori; siamo certissimi di una vittoria della Turchia.
- E la Serbia ? È noto che esiste una alleanza difensiva fra la

Grecia e la Serbia ?

- Se la Serbia intervenisse nella guerra turco-greca allora noi
bulgari usciremo dalla nostra neutralità e attaccheremo la Serbia.
Della Rumania non abbiamo paura perché non muoverà passo trat-
tattandosi di ingrandire la Turchia con cui è in ottimi rapporti.
- È il trattato di Bucarest ? ó tiltta la quistione della Mace-

donia che tornerà sul tappeto ?
- Tanto peggio o piuttosto tanto meglio per la Bulgaria. Saranno
i serbi e i greci che l'avranno voluto, obbligandocia firmare il trat-
tato di Bucarest. *

* *

I giornali francesi e spagnuoli commentano i brin-
disi scambiatisi l'altra sera a Madrid fra il Re Alfonso
ed il presidente Poincaré ; generalmente riconoscono
che in essi non si trova traccia di quella alleanza cui
pare che aspirasse la Francia.
L'accoglienza estremamente affettuosa fatta dal Re

dai ministri e dalla popolazione spagnola al Poincaré
non si deve confondere con legami d'indole politica,
meno che per il Marocco, nel quale le due nazioni agi-
scono di concerto per un uiteresse comune.



6 ,8 GAZ2BTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

.

A tal riguardo la stampa madrilena à ben chiara e
l'Emparcial scrive :

L'accoglienza fatta da Madrid aT presidente della Repubblica fran-
cese à stata tanto lusinghiera per lui quanto per la Francia.
I brindisi del Re e del presidente della Repubblica francese offrono

un eccezionale interesse, ma anzitutto é necessario rilevare il ca-
rattere che la popolazione madrilena ha dato alle accoglienze affet-
tuose e cordiali fatte al rappresentante della nazione amica.
I brindisi pronunziati al Palazzo reale precisano, per quanto la
discrezione protocollare lo permette, la portata dell'intesa fränco-
spagnuola; e l'allusione alle divergenze già appfanáte diinostra la
lealtà francese e soprattutto la fiducia che tali divergenze franco-
sparanole si risolvano.
Se si preciserà la sfera nella quale dobbiamo agire, la nostra si-

Ourezza nell'uvveitire si consoliderà e l'ottimismo entrerà nei cuori
di tutti gli spagnuoli.
Il Liberal da il benvenuto al presidente Poincaré che

ò venuto in Ispagna in nome della pace, del progteso
e della democrazia ed aggiunge:

11 primo magistrato francese ci réoä 11 pegno che potremo giun-
gere ad un accordo ffa i due popoli, ma non a coneerti segreti.

Ifispacci da' Pekino coliteimáno cÏie tttttà le pðfenze
hanno ringitoshinto la reptißbliba. citièné.
11 riconostimento avvenne subito <iopo che Yuán-

chi-Kai fu eletto a presidente e che þàr il t ånlite del
Wai-Wa-Pu fece conoscere alle legazioni che il ßÏoyerno
cinese ricofiosce gli obblighi risultanti dai frattati.

* *

Le ultime notizie dal.Messico sono che ivi prosegue
la guerta civilé e cbe tanta i fedorali costitažionäli ohe
i ribelli si abbariddnano ad ätti di priideltd. Iri pi-àþo-
sito un dispeccio da Lol'edo (Texas), 8, diöä :
Ieri a Torreon il generale messicano Alvarez, il suo stato mag-

giore e 125 uomini sono stati giusfi ati per ordine del go raÌe co-
s'ituzionalista Francisco Stilla.
Secondo informazioni degne di fede i ribel i hanno preso a Tor-

reon tutte le armi e l'artiglieria dei federali dopo una battaglia di
quattro ore, nella quale le perdite sono stat considerevoIi da en-
trambe le parti.

Il programma della nuova istituzione si riassume nei seguenti ca
pisaldi:

1° avviare le menti o sollevare i cuori verso il glorioso ideale
di una grande Italia marinara;

2° ehiamare a raccolta quanti uomini di lavoro e di studiopen.
sano che la fortuna di un paese marinaro, come il nostro, debba pte
venire dal mare;

3 costituire un grande fascio di forze operanti che sia asser.
tore e propulsore de11a risurrezione della nostra marina mercan-
tile;

4° agitare il principio che la marina ed 11 commercio marittimo
debbano essere considerati dai pubblici poteri come uno dei piùalti
interessi nazionali;

5 promuovere l'organizzazione delle libere forze marina'fe' in
ogni città o regione marittima per indirizzarle ad liá'olièrà coßnio
di studio, di propaganda, di lavoro perchè al mare siano richiamate
le maggiori energie pubbliche e private, perchè si inizi in Italia un
nuovo periodo storico intenso di amore e di cura per le cose e la
gente dcI mare, perché allo sviluppo della nostra flotta mercalítile
corrisponda necessariamente un maggiore sviluppo dei trafBcie degl i
scambi in entrata ed in uscita.
È questo un nobilissimo programma che avrà il plauso di ogni

italiano.
Il Comitato, a cui sta a capo l'ing. comm. Nino Ronco, presidente

del Consorzio del potto di Genova, già si è aãeirito atacremorità ália
sua nobile utilissima opera di lavoro e civiltà.
Feste verdiane. - Iersera, a Parma, si é inaugurato colla

rappresentazione del Rigoletto in onore della memoria di Giuseppe
Verdi, il teatro Reinach, completamente rinnovato.
Assisteva S. A. R. la principessa Laetitia vivamante festeggiata.
Gare aviatorie. - La terza ed ultifúà giornata delle gare di

idroaereoplani nel circuito dei tre laghi lombardi, non è stata fa-
vorita dal tempo.
A Como i commissarî delle gare, causa il vento e la pioggia,

hanno rinviato a stamane le gare di altezza e velocità.
Igrsera venne offerto un banchetto in onore degli aviatori
Marina nierepntile. - L'Europa, della Veloce, 6 giunto a

Nek-York -- 11 Bologita, idem, é partito da Colon per gli scali del-
l'America centrale e l'Europa.

TELIDGF3¾A3712vr.I

CEO]STACA. _IrfAT..Œ.A LT.A
Per l'ordine neHe cIezioni ¡solittelse. - S. E. il pre-

silente del Consiglio ha inviato ai prefetti iÌ sèguènte telegranima
circolare :

« Ho rilevato che ai comizi elòttorali parteciþaño individui con

armi per servirsone a scopö di intimidazione, cedimettendo cosi

l'abuso che l'art. 18 della legge di P. S. indica come motivo per la

revoca delle licenze.

« Bisogna qwndi esercitare la più severa vigilanza per scoprire
coloro che nei detti comizi partano armi e ritirare e revocare loro

immed-atamente la licenza.

« Dispongo pure che, durante il periodoelettorale,nousiano con-

cesse altro licenze per porto di rivoltella.
« 11 ministro: Giolitti ».

Ospite· - Ioanattina, proveniente da Parigi, é giunto in Roma

il principe tureo 1)jemal Ed Dine effendi, accompagnato da Mouthar
bay e dal segui'o.
Hanno preso a:Ioggio all'flõtel del Quirinale.
=ce ia naarina e il coimnerelo. - A Genova, recente-

mente, per iniziativa d'un gruppo di benemerite personalità tutte

intesó al continuo riflorimento della navigazighe mercantilo e d'i

quanto vi si connette coi comnierci, si è costiinito un Coolitato ni.

sionale per la marina mercantile e il commercio marittimo.

VIENNA, 7. - Il principe Guglielmo di Wied, candidato al trono
albanese, e il principe Guglielmo Federico di Wied, sono giunti da
Francoforte sul Meno.
COSTANTINOPOLI, 7. - La Porta ha dato il suo gradimento alla

nomina di Tochefl a ministro di Bulgaria a Costantinopoli.
PECHINO, 8. - 11 Giappone ha riconosciuto la Repubblica cinese

un quarto d'ora dopo l'dÌezione di Yuan-Chi-Kai alla presidenza.
BUDAPEST, 8. - Camera dei deputati. - Si riPrendono i lä-

vori. In piazza del Parlamento regna calma completa. Nella sala
sono presenti soltanto i deputati del partito del lavoro in numero

completo, mentre il partito coÑtituzionale, con a capo il conte Giulio
Andrassy, in numero quasi completo, rimane negli ambulacri.
Dopo compiute le formalità, i membri del partito costituzionale

col conte Andrassy alla testa, entrano nell'aula.
Il conte Andrassy chiede lá parola e dice che il partito costitu-

zionale formatosi recentemente crede suo dovere dÏ spiegare in oc-

cpione dàll'ap rtuba deÌÏa Caméra dei deputati i motivi che ren-
dono ad esso imp >ssibile di partecipare alle sedule del PaÏafnento.
Egli e con lui tutta l'opposizione, sono del parere che iÌ rej(oÍì-

mento interno della Camera non sia valido. 11 secondo motivo della
loro assänza à che le oilkie conteb il regolainento della cañíeka non
sódô ancörk ripurate e olie infind l'opposizione à indígriata pak' la
istituzione della guardia parlamentare.
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Ie dichiarazioni dell'oratore avvengono tra grandi rumori.
Egli termina dicendo: Se venisse un presidente del Consiglio che

volesse ristabilire l'ordine non con la forza ma per via legale, 10

scopo sarebbe molto rapidamente raggiunto. Finchè ciò non sarà

avvenuto la lotta è inevitabile.
Il presidente del Consiglio, conte Tisza, si alza per parlare.
I membri del partito costituzionale lasciano l'aula tra grida di
indignazione da parte dei membri del partito del lavoro, i quali
gridano: Vergognatevi, voi che pretendete di essere dei cavalieri,
nón avete il coraggio di ascoltare l'oratore t

11 presidente pone all'ordine del giorno della seduta di domani

le elezioni delle varie Commissioni, dei segretari, ecc.
OETTIGNE, 8. -- È avvenuto un combattimento dalla parte di

Giacovitza ti'a una banda albanese e i montenegrini. Questi hanno
restiliito gli attacchi e hanno poi occupato alcune posizioni strato-
giche allo scopo di difendere Giacova, da eventuali attacchi.
COSTANTINOPOLI, 8. - E stato promulgato un iradé riguardante

la; smobilitazione. Si sono cominciate a compiere le modalitA ine-

renk
11 Re di Bulgar a ha diretto al Sultano un telegramma per feli-

oftardi þer la conclusione di una pace soddisfacente tra le due

BÈÌLLINO, 6. - Il Wolffbureau comunica:
I tentativi fatti da varie parti per dare una falsÚatebþretazione

alle'dichiarátioni che il principe Ernesto Av..gusto duoa di Brunswik
Lhtiebut'g ha forntulato in occasione del giuramento alla bandiera

nglfa letterå dhe egli inviò 'si cancelliere delrImpero, Bethmann
Holig, sono assblut.Linente ià contraddizione con le intenzioni del
Pi'inóipå sté¾su.
11 þriñoiph Mtiene che le dichiarazioni contenute nella lettera
oka la promalisa fatta nel giuramento alla bandiera siano così
chiàie e precibe che nessuno abbia il diritto di fan*asticare e tra-

Visaro tali parole. Egli non comprende come qualedtko possa dubi-
td,td chè talb proihessa non debba rimanere valida anche dopo che

oþ 6 divenuto uno dei principi confederati tedeschi, visto che essa

lèlp1Ìca un impegno che à naturale per un principe confederato te-
desco; ègli si sente per conseguenza vincolato per sempre dalla

sfìat problessa.
IA inforni'azioni delle Frankfürter Nachrichten circa le tratta-

tiv( avànti il matrimonio del principe Ernesto Augusto con la prin-
cipessa ,Augusta Vittoria, sono dunque infondate, come si apprende
dä Genunden e da, Berlino.
Le trattative del cancelliere dell'Impero col duca di Cumberland

e col principe Ernesto Augusto condussero ad un risultato comple-
tamentò chiaro, che vonne consacrato nella lettera del principe al
canobllibro. La descrizione di una scena col principe Augusto Gu-

glielino ð del tutto fantastica.

TOLEDO, 8. - 11 Re e 11 p-esidente della Repubblica francese
Polhaaré sono saliti nel treno con gli infanti Alfonso, Ferdinando
e Grlo,

11 presidente del Consiglio conte di Romanones, il ministro de-

gli esteri, Lopcz Muilos, il ministro degli esteri trancese Pichon, 11

generale Lyautoy, 11 generale Beau de Moulin e i seguiti sono sa-
liti in un altro scompartimento.
Il tempo è ri liventato bellissimo.
All'arrivo a Toledo, il Re e il prosidente sono stati ricevuti dai

governatori mihtare e civile, dal vescovo di Toledo in rappresen-
tanza del cardinale primato di Spagna che si trova ammalato. Gli

allievi della scuola militare sobierati sul quai rendevano gli onori;
if Ile e il presidento 11 hanno passati in rivista o quindi hanno

assistito al loro sfilamento. Poscia sono saliti in automobile per
recársi a visitare la città.

11 sindaco ool Consiglio municipale ha salutato il presidente al
sàd ingress'ó in cittk.
La papolazione, accalcata sulle alture pittoresche che fiancheg-

glano la Via che conduce alla manitattura d'armi, ha fatto al Re e
al presidente Poincará un'accoglienza calorosissitaa.

PARIGI, 8. -- Il Neto York Herald ha da Gianina: Malcontenti
dell'attitudine dell'Italia, che si sarebbo opposta alla unione dei

territori puramente greci dell'Epiro alla madre patria, i cominore
cianti di Santi Qua1•anta hanno deciso all'unanimitå di cessare ogni
relazione di affari con l'Italia e di non spedire più merci con Ya-

pori italiani. Un'eguale attitudine sarebbe stata adottata verso

l'Austria-Ungqeria.
CETTIGNE, 8. - Una banda albanese riunita dalla parto di

Grasnitzt e Gachi, condotta dai famosi capi Bairam Sur e Roza boy,
è entrata, or sono pochi giorni, nei territori serbi e montenegrini
nei dintorni di Gianova. -

Le truppo montenegrine, essendo state attaccate, hanno impe-

gnato battaglia e hanno respinto gli albanesi, che sono fuggiti
precipitosamente abbandonando il distretto di Gachi.
I montenegrini hanno avuto due morti e sei feriti. Le perdite a1•

banesi sono sconosciate.
COSTANTINOPOLI, 8. - Il comandante Fethy bey, segretario ge-

nerale del Comitato « Unione e Progresso > ed addetto militare a

Parigi, è stato designato al posto di ministro di Turchia a Sofia.
CETI'IGNE, 8. - 11 6 corrente gli albanesi hanno attaccato l'ala

sinistra delle truppe montenegrine presso Gussinjie, dopo di che i
montenegrini hanno operato un contrattacco.

I combattimenti, che continuarono anche ieri, furono straordina-
riamento violenti.
Le truppe, n\ontenegrine re9pinsero l'avversario inseguendolo. I

montenegrini ebbero due morti e sei feriti. Si ignorano le perdito

degli albanesi,
VIENNÁ, é. - Geoondo dispacei da Elbassan, nonostante la vio-

lenta resistenza degli insöfti, questi sono stati respinti dal nmuero
preponderante delle forze serbe. Ora le autorità militari serbe gi

accingono a punire nel modo più rigoroso tutti gli abitanti sospetti
di aver partecipato all'insurrezione albanese.
A Õchrida dentinaia di abitanti sono stati arrestati. 40 albanesi

tra cui un bey sono stati condannati amorte dal tribunale di guerra

e subito dopo fucilati. Distaccamenti di truppe serbe percorrono

tutti i villaggi por sequestrare le armi che trovano e per arrestare
tutti i sospetti di aver partecipato alla ribellione.
MADRID, 8. - Il Re, il presidente ed il seguito sono tornati a

Madrid alle 6,30.
BELGRADO, 8. -- I serbi essendo padroni della situazione al con-

fine albanese e considerando la pace come ristabilita, hanno co-

minciato ieri il disarmo delle popolazioni albanesi.
GIANINA, 8. -- L'Agenzia d'Atene comunica:
Si annunzia da Santi Quaranta che i negozianti stabiliti nel paese

banno deciso, in seguito alla politica antiellenica dell'Italia, di non

dirigersi più alle fabbriche italiano, di non earicare piú lo merci

sui piroscafi italiani, infine di rompere tutti i rapporti commerciali
con l'Italia.
A tale scòpo è stato firmato il seguento verbale:

I sottoscritti negozianti di Santi Quaranta, riunitisi oggi 20 set-
tembre, presa in esame la questione epirota e l'attitudine ufficiale

dell'Italia verso la popolazione dell'Epiro, tendente con tutti imezzi
a far passare come albanesi i paesi dell'Epiro che sono puramento
greci, allo scopo di toglierli al seno della madre patria, la Grecia,
e di riunirli al nuovo Regno albanese, abbiamo deciso di rompere
ogni rapporto commerciale con l'Italia, di non viaggiare più e non

caricare merci su piroscaft delle Compagnie italiane.
11 Governo greco sarà pregato di permettere ai piroscall greci

che fanno il servizio Corfù-Brindisi di fare scalo al nostro porto.
Lo stesso avvertiniento sarà dato ai rappresentanti commerciali di
Trieste, per rendere noto alla Camera di commercio austriaca che
le stesse misure sarebbero prese contro il commercio austro-unga-
rico nel caso che la pohtica austro-ungarica continuasse ad essere

ostile agli interessi epiroti.
Il presente verbale sara pubblicato in vari giornali del paese.

(Seguono alcune firme).
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BUNDEE, 8. - 11 primo lord dell'ammiragliato, Churchil, ha tenuto
On discorso, nel quale ha stigmatizzato antitutto la campagna dicalunnie condotta contro alcuni membri del Gabinetto.
. Trattando la questione dell'home rule, Churchil ha riinproverato
¾gli unionisti di volere sostituire alle decisioni della maggioranza
!parlamentare la guerra civile e religiosa nell'Ulster, accompagnatadalla sedizione militare e dalla decisione di porre all'indice gli uo-Cmlni che si iscrivono nell'esercito territoriale per difendere il suolo
nazionale.
Se tale ð già la situazione, adesso, nel mese di ottobre, qualesarà il 5 novembre quando sarà deûnitivamon.¾ Ipprovato l'home

rule i

Quale Governo sarebbe così de½'ae, 3081 pusillanimo da cedere dikonto ad atti di violenza di una frazione qualsiasi della colletti-Tità 9

Churchill mette ia ¶uardia le popolazioni dell' Ulster avverten-401e che i loro compatrioti dell'Irlanda e il partito liberale sono ingrado di rispo dere vittoriosamente a ogni loro tentativo. Un par-stito può far votare l'home rule, ma non può esso solo condurlo al
successo.
La pace à preferibile al trionfo, purche sia pace onorevole.L'attuale legge dell'home rule non è intangibile. Le leggi eskstenti permettono di introdurvi modificazioni considerevoli,ma allasola condizione che infine si raggiunga l'accordo.

g..BELGRADO, 9. - La Soupstina ha ripreso le sue sedute. l'
11 deputato Jovanovic ha presentato un progetto di legge perTassegnazione gratuita di appezzamenti di terra alle famiglie dei

soldati morti durante la guerra.
COSTANTINOPOLI,9.-Si annuncia che il trattato di paceturco-lulgaro é stato ratificato.
COSTANTINOPOLI, 9. - Secondo informazioni da fonte sicura, la<Inestione delle isole è stata eliminata dai negoziati diretti con la

Grooia.
Nei circoli diplomatici la situazione é considerata con ottimismo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBR.
del Regio Osservatorio del Collegio romano

8 ottobre 1913.
I?altezza della stazione à di metrl . . . . . .

50.60
ll barometro a 0©, in millimetri e al mare .

.
758.71

Termometro contigrado al nord . . . . . . . 26.6
Tensione del vapore, in mm. . . . . . , ,. , 14.71

Umidità relativa, in centesimi . . , , . . . . 57

Vento,direzione............... daS

Velocitkinkm................
Stato del cielo.

. , , . . . . . . . . . . . . coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .

27.9

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 18.9

Pioggia in mtr. . , , . . . . . . . . . . . .
-

8 ottobre 1913.

In Europa: pressione massima di 766 sui Balcani, minima di 747
sulla Inghilterra.
In Italia neue 24 ore: barometro ovunque diminuito di 1 mm.

Bulle regioni meridionali e di mm. altrove; temperatura in au-
mento; nebbie in Val Padana e qualche pioggierella; cielo ovun-

que Yarlo.
Barometro: massimo a 764 sul versante orientale jonico, minimo

di 757 in sulla Costa Azzurra.
Probabüttà: venti intorno ad est sulle regioni settentrionali, del

2 quadrante altrove, forti sul Tirreno e Jonio ; cielo nuvoloso con

pioggie sulle regioni settentrionali e Versante tirrenico, vario al-

trove; Tirreno agitato.

BOLLETTINO METEORICO
don'ntBato centrale di meteorologia e di goodiusmu a

froma, 8 ottobre l'al3

TEMPERATUS
STATO STATO preendente

STAZIONI del e i e i 4 4.e I m a re massima j minime

i 026 8 ore 8 .

Porto Maurizio ...
Sanremo

.........

Genota...........
Spezia...........
Cuneo ...........
Torino

...........

Alessandria.......
Novai•a ...........
Domodossola ., ... .
Pavia ............
Milano............
Como ..... ......
Sondrio...........
Bergamo .........
Brescia

...........

Cremona .........
Mantova .........
Verona ...........
Belluno

....... ..

Udine ............
Treviso...........
Vicenza

..,.......

Venezia.. ........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Piacenza .........
Parma

...........

Reggio Emilia ....
Modena ..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Ravenna .........
Forlì .............
Pesaro ...........
Ancona...........
Urbino ...........
Macerata

........

Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
Camerino.........
Lucca.............
Pisa..............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto..........
Roma ............
Teramo

..........

Chieti ............
Aquila ...........
Agnone ..........
Foggia .... ......
Bari..............
Lecce ............
Caserta ..........
Napoli ...........
Benevento........
Avellino..........
Mileto............
Potenza ..........
Cosenza

..........

Tiriolo ...........
Reggio Calabria ..
Trapani ..........
Palermo..........
Porto Empedocle ..
Caltanissetta .....
Messina ..........
Catania ..........
Siracusa..........
Cagliarl ..........
Sassari...........

*/4 coperto
coperto
coperto
piovoso
coperto

coperte
copeftó
ooperto
coperto
coperto

coperto
coperto
coperto
s/4 ooperto
coperto
coperto
1], coporto
coperto
coperto
copefte
coperto
coperto
nebbioso
provoso
coperto
nebbioso
nebbioso
nebbioso

1|, coperto
coperto
*/4 coperto
*/4 coperto
*/4 coperto
*/4 coperto
*/4 coperto

coperto
coperto
coperto
sereno

*/4 coperto
coperto
coperto
1/4 coperto
coperto
coperto
af, coperto
coperto
*/4 coperto
/4 aoperto
coperto
t|4 aoperto
sereno

nebbioso
SereRO
1/4 coperto
1|, ooperto

sereno

r/, ooperto
nebbioso
sereno
sereno
/4 ooperto
nebbioso

x|4 coperto
1|, coperto

mosso 20 8 17 0

calmo 18 3 14 4
omlmo 21 7 15 ð
- 15 1 11 0
- 16 7 13 1

- 17 1 10 1
- 161 126

18 9 12 6
- 18 O 13 2
- 16 0 14 5

18 0 14 0
20 3 14 5
21 l 14 3
20 0 14 0
20 8 13 5
18 4 11 4
20 6 14 0
21 4 13 9

- 20 9 I 14 6
legg. mosso to 8 16 0
- 21 3 14 9
- 22 6 15 1
- 29 7 14 1

21 0 14 6
21 4 15 2
22 3 15 s
23 2 16 2

- 23 0 Jl 3

- 24 6 14 8
mosso 24 5 15 0
tegg. mosso 24 5 14 3

20 0 15 4
- 23 5 15 5

25 2 13 8
22 6 16 0

- 23 2 14 0
- 26 0 14 5

esimo 25 0 17 5
23 2 13 0
23 2 13 6

- 21 7 16 0
- 25 2 15 5

25 8 18 9
26 2 13 I
24 3 15 6
219 98
23 4 16 2

- 298 165
mosso 24 4 17 ô

28 6 18 4
27 6 19 6

mosso 26 0 18 1
27 7 12 9
23 2 11 4
33 0 15 2

- 24 4 17 4

- 29 0 12 0

mosso 30 2 19 6
agitato 29 6 22 2
mosso 26 8 22 0

277 210
calmo 26 3 21 2
ealmo 26 3 18 7

calmo 25 8 19 0
- 30 0 18 6

Direttore: G; B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellate. TUMINO kAFFAELE, gerente respontaWe.


